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il progetto

Test sierologico e questionario: nuovo protocollo ateneo-Asugi

Analisi su base volontaria sul personale dell' Università, di enti e aziende. Di Lenarda: «I dati serviranno a capire la
diffusione del virus in Fvg»

trieste Prosegue e cresce la collaborazione tra l' Azienda sanitaria

universitaria giuliano isontina (Asugi), l' Università di Trieste e la Sissa con l'

obiettivo di avere quanti più dati per poter affrontare le fasi post emergenza

Covid-19. Una nuova convenzione è stata stipulata ieri per realizzare un

progetto di ricerca che abbina l' esame sierologico al questionario

demoscopico con lo scopo di avere dati scientifici sull' impatto del virus nella

vita dei cittadini. A spiegare i dettagli è il rettore di Università di Trieste

Roberto Di Lenarda: «Si tratta della continuazione di quanto avviato durante

lo screening dei test sierologici promossi del governo attraverso la Croce

rossa italiana a cui, insieme ad Swg, abbiamo abbinato un questionario». Il

nuovo protocollo prevede uno screening realizzato tramite il test sierologico

per individuare la presenza degli anticorpi per il Sars Cov 2. L' analisi del

sangue sarà rivolta, su base volontaria, al personale universitario ricercatore,

docente e tecnico-amministrativo e al personale dipendente di enti e aziende

operanti sul territorio. Asugi metterà a disposizione la Struttura complessa

laboratorio di analisi e le attrezzature oltre ovviamente ai professionisti per

effettuare i prelievi. «Si tratta di un lavoro articolato - prosegue Di Lenarda - che amplia il progetto all' Autorità

portuale e alle imprese, anche le più piccole, attraverso il quale riusciremo ad avere un monitoraggio della diffusione

del virus. Il test del sangue abbinato a quello demoscopico consentirà di predisporre una strategia auspicando non ci

sia un ritorno del virus. I dati serviranno a capire la diffusione del virus in regione». --a.p.© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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I tecnici: Porto, conti in ordine e pareri favorevoli Ma il ritardo nel bilancio mette a rischio
Musolino

VENEZIA «Deciderò nei prossimi giorni sulla base dei fatti», ha promesso il

ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli venerdì scorso, a margine del test

del Mose. E poi ha avuto anche un lungo chiarimento con il presidente dell'

Autorità di sistema portuale Pino Musolino, che l' ha riaccompagnata dal Lido.

A decidere le sorti di Musolino - in bilico dopo la mancata approvazione del

bilancio da parte degli altri due membri del comitato di gestione - sarà però

anche la verifica che sta facendo la direzione generale di vigilanza sui porti,

disposta dal ministro. Il lavoro è ancora in corso e ci vorranno una decina di

giorni per sciogliere la matassa. Ma da un primo carteggio tra la direzione e il

gabinetto del ministero emerge la complessità della situazione. Il punto di

partenza è infatti la legge, che sul punto è chiara: la mancata approvazione del

bilancio entro il termine di legge (che per quest' anno, causa Covid, è stato

posticipato dal 30 aprile al 30 giugno) è infatti uno dei tre casi per cui sono

previsti la revoca del presidente e lo scioglimento del comitato. Un' aggiunta

della riforma del 2016, motivata dal fatto che in passato le Autorità portuali

(oggi diventato «di sistema») troppo spesso sforavano i tempi. Ma se queste

considerazioni sembrano segnare il destino di Musolino, la direzione avrebbe però riconosciuto anche alcuni aspetti a

suo favore. In primis il fatto che il bilancio ha dei numeri positivi (un avanzo di 26,2 milioni e un utile di 10,5) e che

dunque la bocciatura riguarda altre ragioni. E spiegando che il nodo del contendere sono i 7 milioni da dare alla

società Venice Ro.Port.Mos. per il riequilibrio del project financing del terminal di Fusina, sottolinea che quella somma

è già consolidata nel bilancio 2018 e dunque non può essere cancellata, pena un debito fuori bilancio. Inoltre viene

ricordata la sfilza di pareri favorevoli ottenuti dalla revisione del piano economico finanziario. Pareri che però -

contestano - i «ribelli» Fabrizio Giri a Maria Rosaria Campitelli sono stati ottenuti dopo che il 27 luglio 2018 Musolino

aveva firmato il primo accordo con i privati del terminal. (a. zo. )

Corriere del Veneto

Venezia
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la grande opera dopo la festa di inaugurazione

Mose, tanti i problemi irrisolti I sindacati: «Pagate gli stipendi»

Ieri un incontro di Cgil, Cisl e Uil con la commissaria Spitz. «Sicurezza per il futuro dei lavoratori». La sabbia e i ponti
radio, le procedure pronte per settembre

Alberto Vitucci Dopo la festa, tocca lavorare. Sono tante adesso le

promesse fatte al mondo, sotto l' occhio delle tv e con la benedizione del

premier Giuseppe Conte e del governo. E bisognerà mantenerle. «Il Mose

dovrà essere pronto per difendere la città nell' autunno prossimo», ha detto

Conte, prima di attendere 1 ora e 37 minuti sotto il sole che l' ultima paratoia

di Malamocco si alzasse. Esperimento riuscito, ha detto con entusiasmo lo

speaker non appena la 78 paratoia è uscita dall' acqua. Ma in serata la

conferma: sei paratoie della barriera di Treporti non sono rientrate nei loro

alloggiamenti sott' acqua. «Un problema», ha ammesso il progettista Alberto

Scotti accogliendo Conte al suo arrivo nella centrale operativa all' isola

artificiale del bacan. Un problema che costerà molto. Decine di milioni di euro

intanto per costruire il robot che dovrebbe ripulire dopo ogni manovra i

cassoni da sabbia e detriti che vi si depositano in grande quantità portati dalla

marea. Il primo problema da risolvere adesso è il pagamento degli stipendi

dei 250 dipendenti del Consorzio Venezia Nuova e delle sue società

controllate, Thetis e Comar. C' è un braccio di ferro in corso tra la

commissaria straordinaria Elisabetta Spitz e gli amministratori straordinari del Consorzio Venezia Nuova nominati

dall' Anac e dal ministero dell' Interno dopo lo scandalo del 2014. La prima sostiene che i soldi disponibili devono

essere usati solo per il Mose. E non per il mantenimento della struttura Consorzio. Destinata a essere sciolta alla fine

del 2021 quando entrerà in funzione la nuova Agenzia prevista dalla legge. Ma intanto chi paga i lavori già fatti e i

dipendenti? Una preoccupazione espressa anche dai sindacati confederali, che hanno incontrato la commissaria.

«Spitz si è impegnata a verificare che i finanziamenti stanziati per l' avanzamento lavori e la gestione dell' opera

vengano tempestivamente liquidati al Consorzio», dicono i segretari di Cgil, Cisl e Uil Ugo Agiollo, Paolo Bizzotto e

Gerardo Colamarco. «Chiederemo ora anche un incontro ai commissari del Consorzio», dicono, «per confrontarci sui

continui ritardi nell' erogazione degli stipendi». Più in generale i sindacati chiedono una soluzione a garanzia per il

futuro dei lavoratori. E, in particolare, per il «futuro occupazionale di tutti i lavoratori attualmente impegnati nelle di

completamento e avviamento dell' opera». Ci sono anche da fissare i prossimi test. Mirando a farne qualcuno in

«condizioni di mare agitato» per verificare la risposta del sistema. Il giorno dell' inaugurazione con il governo, venerdì

scorso, il mare era piatto come una tavola, in assenza di vento. «Bisognerà farne di altri di test, per farci trovare

pronti», ha detto Conte. Da risolvere anche i collegamenti. Quelli provvisori sono stati garantiti dal ponte radio dell'

Esercito, ma adesso i lavori degli impianti andranno completati. La commissaria Spitz ha annunciato che entro

settembre saranno messe a punto le procedure per prevedere l' innalzamento del Mose per maree eccezionali. La

quota non è stata ufficializzata. Ma si tratterà sicuramente di maree altissime, sopra i 130 centimetri. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Savona spezzi la sudditanza verso l' Autorità Portuale

La vicenda dello Scaletto senza scalini è solo l' ultima nefandezza di Autorità

Portuale nei confronti della città, complice un Comune incapace, ormai da

anni, di pretendere rispetto e collaborazione dall' ente porto per un concreto

sviluppo di Savona. Come può un ente pubblico ostacolare un' iniziativa

meritoria ed esempio di integrazione come lo Scaletto, tirando fuori dal

cilindro solo qualche giorno fa un obolo da 400 euro per consentire l' avvio

dell' attività? Non è una questione di burocrazia, ma un chiaro ostacolo all'

iniziativa, figlia dell' atteggiamento prepotente di Autorità Portuale, che tratta le

parti comuni della città come un feudo e dando sfogo al suo potere nel senso

più deprecabile del termine. In tutto questo la politica locale è sempre rimasta

succube. Guardiamo indietro: caso bitume, mancata restituzione dell' Arena

del mare sotto al Priamar, abbandono della spiaggia della Madonnetta

collegata alla mancata speculazione della Margonara, screzi con molti

esercenti della Darsena, lavori per i servizi mai partiti a Zinola, soccorso

balneare sulle spiagge libere sempre "scaricato" sul Comune, possiamo

andare avanti per giorni. Ogni tanto concede qualcosa, quasi a mostrare la

sua magnanimità, ma parliamo di briciole rispetto al comportamento generale. Le scaramucce tra Sindaco e Berta

(rappresentante del Comune in seno al comitato di gestione del porto) sono una plastica rappresentazione della

distanza tra i due enti, che invece di collaborare si prendono a pesci in faccia a mezzo stampa. Eppure la

collaborazione tra porto e Comune dovrebbe essere fondamentale per lo sviluppo di una città sempre più depressa

economicamente, cui sicuramente le attività portuali impediscono il de profundis: una miglior gestione dei traffici

merci e persone, l' elettrificazione delle banchine, una diversa gestione delle spiagge. Su quest' ultimo aspetto è il

momento di sanare l' anomalia savonese, che vede le spiagge sotto l' egida dell' ente porto a seguito di un vecchio

progetto di porto unico dal Rio Termine a Porto Vado: la competenza sul litorale deve tornare al Comune, come

peraltro promesso anche dal vicesindaco, anche lui impegnato più a dire che a fare. Questo rapporto di sudditanza

alle prepotenze di Autorità Portuale deve terminare, ma per farlo servono volontà politica, capacità e adeguatezza.

Anche questa giunta ha colpevolmente dimostrato che il luogo delle decisioni fondamentali non è palazzo Sisto: in

passato era via Gramsci, oggi Genova e Ponente, ahimè sempre a danno dei savonesi. L' autore Ë capogruppo M5S

in Comune.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Caos Liguria, danni da 1 miliardo. Bloccati 30mila camion al giorno

Logistica. Laghezza (Confetra): il rischio è perdere quote di traffico a vantaggio dei porti del Nord Europa Botta
(Spediporto): i maggiori costi dovuti alla congestione potranno innescare rincari nei prezzi della merce

MAURIZIO CAPRINO, MARCO MORINO - Circolano le prime cifre,

drammatiche, sul danno economico per il sistema logistico ligure provocato

dal caos autostrade. Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto,

stima in 200-250 milioni a settimana il costo della congestione. Poiché la

paralisi dura da circa un mese, il danno per le imprese liguri della logistica

potrebbe già sfiorare il miliardo di euro. E il quadro è destinato ad

aggravarsi ulteriormente, perché anche la norma sblocca gallerie inserita nel

Dl Semplificazioni rischia di risultare insufficiente. Logistica in ginocchio Il

caso Liguria sta paralizzando l' intera economia del Nord-Ovest. Due dati su

tutti, calcolati da Confcommercio e Conftrasporto: il 50% della logistica

italiana passa sul territorio ligure e un' ora di ritardo in più degli oltre 30mila

camion che ogni giorno attraversano il nodo di Genova costa alle imprese

circa 2 milioni di euro. Per gli operatori logistici, ogni ora di ritardo del

camion determina un maggior costo in termini di carburante, usura del

mezzo, costo dell' autista, tempi per l' andata e il ritorno. L' autista che

impiega più tempo per fare un viaggio rischia di arrivare tardi per farne un

altro. E così sorgono problemi anche nel trovare carichi di ritorno. «Questi maggiori costi - osserva Botta - dovranno

essere recuperati da qualche parte: ecco perché il caos lungo le autostrade liguri finirà per ripercuotersi anche sui

consumatori, cioè su tutti i cittadini italiani, che dovranno subire un rincaro finale del prezzo della merce dovuto

proprio alla paralisi di queste settimane». Alessandro Laghezza, presidente di Confetra Liguria, è netto: «La logistica

ligure - dice - deve scontare due tipi di danni: imminenti e a medio-lungo termine. I danni imminenti sono quelli relativi

ai maggiori costi giornalieri che gli operatori devono sostenere a causa della congestione autostradale. I danni a

medio-lungo termine colpiscono la portualità ligure nel suo complesso, che rischia di perdere quote di traffico a

scapito di altri porti, per esempio degli scali marittimi del Nord Europa (Rotterdam, Amburgo, Anversa, ndr) che già

oggi sottraggono al sistema portuale nazionale circa 900mila container l' anno». A causa delle code si producono una

serie di ritardi a catena, al punto che alcuni terminalisti stanno invitando i loro clienti a usare i terminal di loro proprietà

in scali alternativi (La Spezia, Trieste, Venezia, Ravenna). Intanto si profila un ulteriore allarme: i cantieri ferroviari

lungo la linea dei Giovi. «Dal prossimo 27 luglio ai primi di settembre - dice Laghezza - la linea ferroviaria Genova-

Milano sarà chiusa per i lavori legati al Terzo valico. La coincidenza tra questi lavori ferroviari già programmati da Rfi

e comunque indifferibili e i lavori lungo la rete autostradale ligure potrebbe sfociare nella tempesta perfetta. Dobbiamo

scongiurare che ciò accada, chiudendo i cantieri autostradali entro la fine di luglio». Senza contare i danni subiti dal

porto di Genova, che già durante i primi 6 mesi del 2020 a causa del lockdown ha registrato una perdita nei traffici via

container dell' 11%, con punte del 29% nel mese di maggio. Gli effetti delle difficoltà a raggiungere il porto a causa dei

blocchi stradali delle ultime settimane si sommano ai precedenti danni del lockdown. Infine la prospettiva di fare lunghe

code scoraggia i turisti dallo scegliere la Liguria come meta di vacanze. Le strutture alberghiere e turistiche hanno

appena riaperto dopo il lockdown e cercano di riprendere le loro attività per quanto possibile, non

Il Sole 24 Ore
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potendo contare sul flusso di turisti stranieri. Diversi alberghi hanno ricevuto disdette a causa della difficoltà a

raggiungere le mete di vacanza in Liguria. La norma sblocca gallerie Con un blitz dell' ultimora nel Dl Semplificazioni, il

ministero delle Infrastrutture ha previsto linee guida sull' effettuazione e la programmazione delle ispezioni nelle

gallerie e delle successive attività di manutenzione e messa in sicurezza (si veda Il Sole 24 Ore di domenica 12

luglio). È la risposta alle richieste arrivate più volte dalla Liguria nelle ultime settimane, ma potrebbe non bastare.

Infatti, le linee guida dovranno essere emanate dal ministero sentendo il Consiglio superiore dei lavori pubblici (suo

organo consultivo). Tutto ciò, secondo la norma, dovrebbe essere fatto in un mese, ma si sa che questi termini sono

quasi sempre sforati. Inoltre, la questione è delicata e siamo alla vigilia delle ferie estive. Il testo Dl prevede che, in

attesa delle linee guida, in «particolari situazioni di urgenza» il ministero può «individuare specifiche misure e modalità

di effettuazione delle ispezioni». È ciò che è già stato fatto da inizio anno in Liguria (e da questi giorni tra Marche,

Abruzzo, Lazio e Campania), provocando il caos attuale perché le ispezioni hanno fatto emergere varie criticità

strutturali nelle gallerie. Ma non è detto che la situazione resti immutata: i provvedimenti attuali sono stati presi da un

solo ispettore, Placido Migliorino, cui è stata data di fatto la responsabilità della Liguria ma che dirige l' Uit (ufficio

ispettivo territoriale) di Roma, competente per il Centro-Sud. Il ministero gli confermerà l' incarico ligure o sposterà

tutto sull' Uit di Genova? O, ancora, accentrerà la questione presso la direzione generale di vigilanza sulle concessioni

autostradali (Dgvca), da cui dipendono gli Uit? E come si muoverà chi sarà chiamato a decidere? Dalla risposta a

queste domande dipende la possibilità di attenuare il caos attuale. Sempreché non accadano altri crolli. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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il piano «Italia veloce»

Il progetto del Mit da 16,4 miliardi per sbloccare Genova

Recepita la lista di priorità di Camera di Commercio e Confindustria Genova

RAOUL DE FORCADE - Ammonta a circa 18,8 miliardi, con risorse già

disponibili per ben 16,4 miliardi di euro, la somma degli interventi prioritari

(ai quali si aggiungono quelli - 22 opere portuali, compresa la nuova diga

foranea del porto di Genova - sottoposti o da sottoporre a progetto di

fattibilità) previsti dal Governo per la Liguria. Si tratta delle opere inserite in

"Italia veloce", il piano d' investimenti per il rilancio dell' economia messo a

punto dal ministero delle Infrastrutture e dei trasporti che affianca il dl

Semplificazione e il Piano nazionale di riforma, approvati nei giorni scorsi,

sia pure "salvo intese", dal Consiglio dei ministri. Un elenco che viene

accolto con soddisfazione dalle categorie economiche liguri, con in testa

Camera di commercio e Confindustria di Genova, che si erano fatte

promotrici, nei giorni immediatamente precedenti all' approvazione del

decreto legge in questione, del Libro bianco sulle priorità infrastrutturali di

Genova. La Cciaa genovese, spiega i l  segretario generale dell '

associazione, Maurizio Caviglia, «ha indirizzato al presidente del Consiglio

Giuseppe Conte, insieme a tutte le categorie economiche, una lettera che

non voleva essere solo di denuncia della situazione drammatica di isolamento infrastrutturale di Genova e dell' intera

Liguria, ma di proposta e collaborazione, con l' obiettivo di rilanciare l' economia regionale grazie a 12 interventi

infrastrutturali contenuti nel Libro bianco. A pochi giorni dalla diffusione del libro e dalla pubblicazione della lettera sul

Sole 24 Ore, sono state individuate dal Governo 130 opere prioritarie da sbloccare nell' ambito del dl Semplificazione;

e gran parte delle opere individuate dalla Camera di commercio nel Libro bianco sono presenti nell' elenco: la Gronda

di Genova, il nodo ferroviario, il Terzo valico, la Genova-Ventimiglia, la velocizzazione della Milano-Genova con il

quadruplicamento Milano-Pavia e l' alta velocità Milano-Tortona-Genova, la nuova diga foranea, gli interventi sull'

aeroporto Cristoforo Colombo. Nonché una serie di interventi infrastrutturali riguardanti il nodo ferroviario di Genova, i

raccordi con le aree portuali e i collegamenti lungo le direttrici del corridoio Reno-Alpi». Il modello Genova, peraltro,

con l' impianto di deroghe previste dal dl 109/2018 (il cosiddetto decreto Genova), si ispira, ricorda ancora Caviglia,

«alla normativa dell' Unione europea». Infine, dice Caviglia, «il commissario per la ricostruzione del ponte e la sua

struttura hanno parallelizzato i procedimenti amministrativi per l' opera. Mentre si demoliva da un lato, si ricostruiva

dall' altro e contemporaneamente si andava avanti con altri lavori. Un metodo del tutto nuovo per un' opera pubblica

italiana. Anche per questo il modello Genova è un esempio». Ora però, conclude il segretario della Cciaa, «bisogna

vedere come il Governo intenda concretizzare questo grande numero di opere prioritarie messe in elenco. Insieme

alle altre associazioni di categoria svolgeremo un attento monitoraggio sulla effettiva velocizzazione delle procedure.

Occorre individuare cronoprogrammi per la realizzazione di ogni singolo intervento». Le macro opere necessarie al

territorio, commenta, da parte sua, Giovanni Mondini, presidente di Confindustria Genova, «ci sono tutte nel

documento del Governo. Se vogliamo, fa un po' sorridere che tra quelle da velocizzare sia stata inserita anche la

Gronda. Visto che questa non ha bisogno, dal punto di vista formale, né di un decreto, né di una conferenza dei

servizi, né di ulteriori coperture finanziarie. Manca solo la firma del ministro perché possano partire i lavori.

Comunque è positivo il fatto che sia indicata come prioritaria. Ed è importante anche

Il Sole 24 Ore
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che, tra le opere, sia inserito il tunnel della val Fontanabuona, sia pure con costo d' intervento da definire e, per ora,

senza risorse disponibili». L' elenco stilato del Governo, d' altro canto, chiosa Mondini, «dimostra che, se le opere

indicate come prioritarie dallo stesso Esecutivo fossero state fatte prima, oggi non ci troveremmo nell' emergenza

che viviamo tutti i giorni, con gli ingorghi sulle autostrade e la logistica di un' intera regione e del Nordovest in

ginocchio. Ora c' è solo da augurarsi che nel testo del decreto, approvato "salvo intese", siano davvero previste le

modalità per realizzare tutti questi progetti in tempi normali». Per quanto riguarda, in particolare, le opere portuali

inserite dal Governo tra quelle prioritarie, secondo il presidente dell' Autorità di sistema del Mar Ligure occidentale,

Paolo Emilio Signorini, è stato fatto dall' Esecutivo «un lavoro serio di ricognizione. Per quanto riguarda gli scali di

Genova e Savona, sono inseriti interventi con diversi gradi di maturazione. Vi si trovano opere già in corso, altre in

fase di aggiudicazione, alcune in progettazione e altre ancora su cui la progettazione deve ancora iniziare. La nuova

diga foranea di Genova, ad esempio, ha in corso il progetto di fattibilità (da 5 milioni di euro, in gran parte cofinanziati

dal Mit, ndr), affidato a Technital. Invece l' ampliamento di Fincantieri è, ad esempio, più indietro. Per tutte le opere

indicate, comunque, ora sta al Governo e alle stazioni appaltanti, come la nostra, dare seguito agli interventi». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Questa mattina a Genova la presentazione del rapporto Ambrosetti sulleconomia del territorio

Esportazioni e infrastrutture Così la Liguria pub rialzarsi

Simone Gallotti / GENOVA Ache punto Ë la notte lo spiegano bene i conti del

buco nero che il Covid ha scavato per il turismo ligure: ci sarà «una riduzione

tra 5,4 e 3,4 milioni di turisti attesi nel 2020, con conseguente perdita stimata

di spesa turistica tra 0,5 e 1 miliardi di euro». Il vantaggio del rapporto

realizzato da The European House - Ambrosetti che sarà presentato oggi a

Palazzo Ducale a Genova durante il forum organizzato con la Regione Liguria,

Ë la chiarezza dei numeri. Anche di quelli negativi: «La contrazione del valore

aggiunto legato all' economia del Mare - ad esempio Ë stimata tra 1,9 e 2,8

miliardi di euro, suddivisi tra impatto diretto (-0,7 e -1,0 miliardi di euro) e

indiretto (-1,2 e -1,8 miliardi di euro)». Eppure i pilastri per ripartire ci sono e

sembrano solidi. A cominciare dall' export: nonostante la grande crisi «l' export

Ë cresciuto di quasi il 40% nel primo trimestre 2020 rispetto allo stesso

periodo dell' anno precedente, trainato dalla crescita del commercio dei mezzi

di trasporto. Proprio per questa caratteristica intrinseca - spiega ancora il

rapporto - si prevede un calo contenuto dell' export pari al 4,7% entro fino

anno, rispetto a una caduta maggiore attesa per l' Italia (-17,2%)». Potrebbe

essere uno degli elementi del rimbalzo del Pil insieme alle infrastrutture con un programma di partnership pubblico -

privata in grado di rilanciare l' economia ligure. La ricetta passa dalle pere perchË «si stimava (nelle precedenti analisi,

ndr) un valore totale degli investimenti collegati alle infrastrutture di circa 16,5 miliardi di euro, in grado di determinare

un impatto pari ad un aumento del Pil pro -capite, nel medio periodo (2022) tra il 5,2% e il 7,5%». Sono numeri forniti

però prima della crisi innescata dalla pandemia, ma Giovanni Toti, governatore della Regione, oggi confermerà la

strategia per far ripartire, la Liguria, anche con «il potenziamento degli asset tecnologici all' interno della filiera

marittima». Ecco perché anche il presidente degli agenti marittimi italiani, il genovese Gian Enzo Duci, scommette sui

punti forti della regione: «Dobbiamo ripartire dalla nostra storia. Ovvero dalla capacità di non abbattersi di fronte a

nulla e non desistere mai, come insegna il nostro passato». » ine vitabile che il viadotto sul Polcevera diventi un

simbolo: «Un esempio recente, sotto gli occhi di tutti, Ë la costruzione del nuovo ponte, che una volta aperto, in

abbinamento alla strada a mare Guido Rossa si tradurrà in quella razionalizzazione della viabilità attesa per anni dalla

città. Il crack del sistema autostradale ligure Ë avvenuto in un momento di flessione dei traffici causa Covid, ma ora

che il collasso Ë prossimo Ë indispensabile trovare le risorse per reinventarsi una volta ancora. La paralisi di luglio sta

per la prima volta facendo comprendere a tutto il Paese quello che noi genovesi abbiamo sostenuto inascoltati per

decenni: se si isola il polo logistico e turistico della Liguria, si incide sulla vita di tutti i cittadini del Nord Italia e si mette

in crisi la seconda manifattura d' Europa». Da qui passa anche buona parte della vita economica dei nostri vicini,

Piemonte e Lombardia: «Oggi la Liguria riparte perché la manutenzione delle infrastrutture esistenti e la realizzazione

delle nuove opere, sono finalmente percepiti come un' emergenza nazionale. Il rispetto dei tempi di costruzione del

Ponte Morandi ha dato credibilità al sistema Italia. » indispensabile che un percorso analogo, che si ponga come

obiettivo la riduzione dei tempi, venga adottato anche per il Terzo valico, le opere strategiche e quella che

erroneamente Ë stata chiamata Gronda mentre nulla Ë di diverso da una tangenziale, di cui qualsiasi città di media

dimensione in Europa dispone».

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Bono e Profumo tra gli ospiti a Palazzo Ducale

L' apertura dei lavori Ë prevista per le 9.30, con gli interventi del governatore

Toti e del sindaco Bucci. Toccherà poi a Valerio De Molli, ceo di The

European House Ambrosetti, entrare nel vivo con l' intervento sulla visione:

iLiguria dal mare alla vitaw. Alessandro Profumo (Leonardo) e Giorgio Metta

(Iit) parleranno del ruolo dell' industria, poi toccherà a Giovnni Murano (Esso) e

Paolo Signorini (presidente del porto), mentre Giuseppe Bono (Fincantieri),

Pietro Salini (Webuild) e Calogero Mau ceri (Terzo valico) lanceranno il

modello Genova.

Il Secolo XIX
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Archiviata un' inchiesta della Procura nata su segnalazione dei pm torinesi che stavano
intercettando l' ex presidente dell' Autorità Portuale

Dragaggio, sei anni di indagini su Forcieri

Tiziano Ivani / LA SPEZIA Cera un' altra inchiesta sull' ex presidente dell'

Autorità portuale Lorenzo Forcieri, ma nei giorni scorsi s' Ë chiusa con un'

archiviazione per prescrizione. Un fascicolo nato nel 2015 quando i magistrati

della Procura di Torino inviarono ai colleghi spezzini gli atti dell' indagine sui

lavori per la linea ferroviaria Torino -Ceres. All' epoca stavano intercettando

Omer Degli Esposti, manager di un consorzio di costruttori che, insieme alla

società Nuova Co.Ed. Mar, s' era aggiudicato l' appalto, da 16 milioni di euro,

per il dragaggio della parte est del molo Fornelli. Alcune conversazioni captate

dai carabinieri avevano fatto scattare l' alert sulla gara, conclusasi nel maggio

2014, per l' escavo dei fondali. «Sono necessari ulteriori approfondimenti»,

avevano scritto i pm torinesi al momento della trasmissione degli atti. LA

RICOSTRUZIONE La parola fine all' indagine l' ha messa, nel giugno scor so,

il giudice per le indagini preliminari Marinella Acerbi che ha archiviato le

posizioni di Forcieri e Degli Esposti, entrambi iscritti sul registro degli indagati

per turbativa d' asta. «Reato ormai prescritto», la motivazione sintetica. Non c'

era più tempo per disporre altri accertamenti sulla vicenda e, soprattutto, quelli

svolti non hanno fatto emergere responsabilità di Forcieri: erano stati documentati due incontri tra il politico sarzanese

e Degli Esposti risultati evidentemente irrilevanti. Non Ë tutto. La Procura della Spezia ha indagato sul dragaggio dei

moli, ravvisando «condotte fuorilegge» per velocizzare i lavori: era stata accertata la fuoriuscita di fanghi. In più, ha

chiuso una maxi -inchiesta che nel novembre 2016 portò ad arresti e perquisizioni e mise a nudo un giro di tangenti e

appalti truccati in Autorità portuale. In sette tra ex dirigenti dell' Ap, imprenditori e società hanno patteggiato, altri sei

imputati hanno deciso invece di andare a processo, tra loro c' Ë Forcieri (seguito da un pool di avvocati: Andrea

Corradino, Guido Calvi e Paolo Mione) che ha sempre respinto le accuse di aver «ricevuto indebitamente dall'

amministratore di una società di vigilanza, che si Ë aggiudicata l' appalto per la sicurezza del porto, una prestazione di

vigilanza alla propria abitazione in piazza Matteotti a Sarzana». Il pm Luca Monteverde, che ha coordinato l' indagine

della Guardia di finanza spezzina, ritiene che il politico della Val di Magra non abbia pagato alcunché per quel servizio.

Lo stesso Forcieri deve rispondere di un' altra ipotesi di corruzione in relazione al suo rapporto con l' allora revisore

dei conti e dipendente del ministero dell' Economia, Massimo Vigogna, che avrebbe fatto numerosi piaceri all' ex

numero uno dell' Ap dietro la promessa di far assumere il figlio in un' azienda del settore portuale. Infine, l' ex

presidente dell' Ap risponderà anche di rivelazione di segreto d' ufficio per aver chiesto a un comandante di navi Msc

(non indagato) «di recapitare in modo riservato una bozza di bando di gara per la selezione di un socio di

maggioranza della società Apls investimenti, per la realizzazione della stazione marittima passeggeri nel porto della

Spezia, all' amministratore delegato di Msc Pier Francesco Vago (non indagato)». L' inchiesta nata a Torino, però, Ë

altra cosa: i carabinieri hanno annotato soltanto IL LINK CON IL MOSE » il giugno 2014 quando la Guardia di finanza

di Venezia arresta Giancarlo Contadin della Nuova Co. Ed. Mar, impresa che secondo gli inquirenti s' Ë ritirata dall'

appalto del Mose per favorire un consorzio di piccole imprese.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
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Forcieri Ë intercettato mentre riceve una telefonata da un cronista dell' Ansa che gli chiede se «il Contadin arrestato

nell' inchiesta sul Mo se» Ë il direttore della Nuova Co.Ed. Mar che si occupa dell' escavo e la bonifica del bacino di

evoluzione del porto spezzino. Contattato dal Secolo XIX, l' ex senatore Forcieri ha spiegato di non aver nulla da

commentare visto che non era neppure a conoscenza della vicenda.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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«Berkan B, processate i vertici del Porto»

Chiesto il rinvio a giudizio per inquinamento ambientale del presidente di Ap Daniele Rossi e del segretario generale
Paolo Ferrandino

La vicenda legata all' affondamento del relitto della Berkan-B con

fuoriuscita di idrocarburi, è giunta al suo epilogo accusatorio, almeno per

quanto riguarda le fasi preliminari. La procura ha infatti chiesto il rinvio a

giudizio per inquinamento ambientale del presidente di Autorità Portuale

Daniele Rossi e del segretario generale Paolo Ferrandino. Rispetto all'

avviso di conclusione indagine, è stata dunque stralciata la posizione del

dirigente amministrativo Fabio Maletti. Analogo stralcio in vista di

archiviazione, ma prima delle notifica del fine inchiesta, aveva riguardato

due persone legate alla proprietà dello scafo. Il 25 settembre scorso, in

virtù delle accuse mosse, i l  gip Janos Barlotti aveva deciso di

sospendere i tre vertici di Ap dall' incarico per un anno con conseguente

nomina di un commissario esterno. Il 28 ottobre il tribunale del Riesame

di Bologna aveva tuttavia optato per l' azzeramento della sospensione

ripristinando di conseguenza il vertice di Ap. Ma, nelle conseguenti

motivazioni, i giudici felsinei, pur spiegando che non sussistevano

esigenze cautelari dato che nell' ambito del porto ravennate non c' erano situazioni analoghe alla Berkan B, avevano

sottolineato che si era in presenza di un quadro indiziario grave per il quale avevano diversificato le posizioni. Ovvero

sia per il presidente Rossi che per il segretario Ferrandino, era stata in buona sostanza riconosciuto quanto delineato

dall' accusa. Due in particolare gli aspetti analizzati: la posizione di garanzia rivestita da entrambi - cioè l' obbligo

giuridico a impedire un evento - e le rispettive competenze. Mentre la posizione del dirigente Maletti, era stata esclusa

dal quadro generale delle contestazioni proprio perché quest' ultimo non avrebbe rivestito alcuna posizione di

garanzia in relazione all' affondamento del relitto. Nell' ordinanza erano stati vagliati anche altri aspetti determinanti: e

cioè il reato di inquinamento ambientale, che per i giudici del Riesame era contestabile pure in aree circoscritte come

appunto quella del relitto della Berkan B delimitata dalle panne. E le competenze, che sempre secondo l' ordinanza

erano state correttamente inquadrate dall' accusa in Autorità Portuale e non nell' Autorità Marittima, al contrario di

quanto sostenuto dalle difese. Dal punto di vista tecnico, l' indagine - coordinata dai pm Alessandro Mancini e Angela

Scorza - ha visto il contributo di tre consulenze ritenute determinati per formulare le accuse: la prima, sulle carcasse

dei gabbiani recuperate dalle acque adiacenti al relitto: secondo l' istituto zoo-profilattico sperimentale, i pennuti erano

deceduti proprio a causa della fuoriuscita di idrocarburi. Del resto la consulenza sulle analisi, aveva restituito un'

alterazione della concentrazione degli idrocarburi proprio all' interno della zona delimitata dalle panne galleggianti. Da

ultimo, la consulenza di un ingegnere, aveva chiarito che già nel 2018, ancora prima che la Berkan B affondasse,

sarebbe stato possibile individuare le casse carburante per bonificare. Andrea Colombari.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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La Berkan B potrebbe essere recuperata ad agosto

Per il recupero della Berkan B si attende solo il via libera della Conferenza dei

Servizi. Lo fa sapere l' Autorità Portuale che sta programmando di recuperare

il relitto dal Canale Piomoboni per agosto, affidando i lavori alla Micoperi,

vincitrice del bando di gara. Fra gli 8 e i 9 milioni il costo dell' operazione. La

tecnica utilizzata dovrebbe essere similare alla tecnica con la quale la

Micoperi raddrizzò la Costa Concordia all' isola del Giglio.

ravennawebtv.it

Ravenna
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L'INTERVENTO

Non è la scelta giusta chiudere le dighe dopo il grave incidente

Apprendiamo la notizia che l' Autorità Portuale dopo il recente incidente

sul molo sud di un signore in bicicletta che lo ha poi portato purtroppo al

decesso dopo giorni di agonia in ospedale, ha preso in considerazione l'

ipotesi di chiudere i moli con sbarre e tornelli per impedire come già

segnalato da cartelli l' ingresso di biciclette, carrelli ecc. Secondo noi

questa non è la scelta giusta e per questo lo discuteremo con un question

time: sarebbe come chiudere una spiaggia dopo un annegamento o

chiudere lo stesso porto a seguito di un incidente in manovra, oltretutto

questa ipotesi andrebbe per l' ennesima volta a falciare gravemente il

turismo perché impedirebbe l' ingresso a tutti i pescatori anziani che

senza bici e carrello non potrebbero raggiungere il proprio sito di pesca.

Ricordiamo che la lunghezza dei moli esterni è di quasi 3km, distanza

impossibile da colmare senza l' uso di bici e carretti per trasportare

bilancino ed attrezzature ittiche. Chiusura a nome della sicurezza? No, al

contrario! Pensiamo ad un pensionato per esempio in cima al molo che

vede alzarsi la bora e che per mettersi in salvo lo debba fare alcune volte entro 5 minuti per non venire travolto dalle

onde, a piedi riuscirebbe a fare tutti quei km? La risposta ovviamente è no. Contrari a questa infelice idea oltre alla

Lega, alla FIAB si sta creando un folto numero di pescatori, residenti e turisti che minacciano guerra attraverso l'

avvio di una raccolta firme. Concludiamo con una provocazione chiedendoci se c' è una sorta di disegno per

penalizzare il turismo e i lidi dal momento che oltre allo stato d' abbandono fra sfalci non eseguiti, zanzare, strade

dissestate, dragaggio del Candiano in netto ritardo ecc ci siamo visti i moli chiusi per 2 anni di fila in periodi turistici, 2

anni fa col dragaggio lungo i moli, l' anno scorso con il rifacimento del manto stradale nei moli, oggi la chiusura della

Pialassa Baiona e domani magari la chiusura su ruota dei moli. Se le intenzioni sono queste, il sindaco De Pascale e

il presidente dell' Autorità Portuale lo dicano apertamente, i cittadini, le associazioni e i turisti ne prenderanno atto.

Gianfilippo Nicola Rolando, consigliere comunale Lega.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Tornelli 'anti-bici' sulle dighe foranee? Anche la Lega è contraria

L' Autorità Portuale di Ravenna, infatti, si appresta a realizzare un "giro di vite" sulle regole che vietano l' accesso
delle biciclette alle dighe foranee di Marina di Ravenna e di Porto Corsini

Anche la Lega dice no all' ipotesi dei tornelli sulle dighe foranee . L' Autorità

Portuale di Ravenna, infatti, si appresta a realizzare un "giro di vite" sulle

regole che vietano l' accesso delle biciclette alle dighe foranee di Marina di

Ravenna e di Porto Corsini. "Secondo noi questa, dopo il recente incidente

sul molo sud di un signore in bicicletta che lo ha poi portato purtroppo al

decesso , non è la scelta giusta e per questo lo discuteremo con un question

time: sarebbe come chiudere una spiaggia dopo un annegamento o chiudere

lo stesso porto a seguito di un incidente in manovra - commenta il consigliere

della Lega Gianfilippo Rolando - Oltretutto questa ipotesi andrebbe per l'

ennesima volta a falciare gravemente il turismo perché impedirebbe l'

ingresso a tutti i pescatori anziani che senza bici e carrello non potrebbero

raggiungere il proprio sito di pesca. Ricordiamo che la lunghezza dei moli

esterni è di quasi 3 km, distanza impossibile da colmare senza l' uso di bici e

carretti per trasportare bilancino e attrezzature ittiche".Chiusura a nome della

sicurezza? "No, al contrario - puntualizza il consigliere - Pensiamo a un

pensionato per esempio in cima al molo che vede alzarsi la bora e che per

mettersi in salvo lo debba fare alcune volte entro 5 minuti per non venire travolto dalle onde: a piedi riuscirebbe a fare

tutti quei km? La risposta ovviamente è no. Alla Fiab si sta creando un folto numero di pescatori, residenti e turisti che

minacciano guerra attraverso l' avvio di una raccolta firme. Concludiamo con una provocazione chiedendoci se c' è

una sorta di disegno per penalizzare il turismo e i lidi dal momento che oltre allo stato d' abbandono fra sfalci non

eseguiti, zanzare, strade dissestate, dragaggio del Candiano in netto ritardo ecc. ci siamo visti i moli chiusi per 2 anni

di fila in periodi turistici, 2 anni fa col dragaggio lungo i moli, l' anno scorso con il rifacimento del manto stradale nei

moli, oggi la chiusura della Pialassa Baiona e domani magari la chiusura su ruota dei moli. Se le intenzioni sono

queste, il Sindaco De Pascale e il presidente dell' Autorità Portuale lo dicano apertamente: i cittadini, le associazioni e

i turisti ne prenderanno atto.".

Ravenna Today

Ravenna
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Rolando: la Lega dice no all' ipotesi dei tornelli sulle dighe foranee a Marina di Ravenna

'Apprendiamo la notizia che l' Autorità Portuale dopo il recente incidente sul

molo sud di un signore in bicicletta che lo ha poi portato purtroppo al decesso

dopo giorni di agonia in ospedale, ha preso in considerazione l' ipotesi di

chiudere i moli con sbarre e tornelli per impedire come già segnalato da

cartelli l' ingresso di biciclette, carrelli, ecc. Secondo noi questa non è la scelta

giusta e per questo domani lo discuteremo con un question time, - si legge in

una nota del consigliere leghista Gianfilippo Nicola Rolando - sarebbe come

chiudere una spiaggia dopo un annegamento o chiudere lo stesso porto a

seguito di un incidente in manovra, oltretutto questa ipotesi andrebbe per l'

ennesima volta a falciare gravemente il turismo perché impedirebbe l'

ingresso a tutti i pescatori anziani che senza bici e carrello non potrebbero

raggiungere il proprio sito di pesca. Ricordiamo che la lunghezza dei moli

esterni è di quasi 3km, distanza impossibile da colmare senza l' uso di bici e

carretti per trasportare bilancino ed attrezzature ittiche.' 'Chiusura a nome

della sicurezza? No, al contrario! Pensiamo ad un pensionato per esempio in

cima al molo che vede alzarsi la bora e che per mettersi in salvo lo debba fare

alcune volte entro 5 minuti per non venire travolto dalle onde, a piedi riuscirebbe a fare tutti quei km? La risposta

ovviamente è no. Contrari a questa infelice idea oltre alla Lega, si sta creando un folto numero di pescatori, residenti

e turisti che minacciano guerra attraverso l' avvio di una raccolta firme. Concludiamo con una provocazione - dice

Rolando - chiedendoci se c' è una sorta di disegno per penalizzare il turismo ed i lidi dal momento che oltre allo stato

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Rolando - chiedendoci se c' è una sorta di disegno per penalizzare il turismo ed i lidi dal momento che oltre allo stato

d' abbandono fra sfalci non eseguiti, zanzare, strade dissestate, dragaggio del Candiano in netto ritardo, ecc ci siamo

visti i moli chiusi per 2 anni di fila in periodi turistici, 2 anni fa col dragaggio lungo i moli, l' anno scorso con il

rifacimento del manto stradale nei moli, oggi la chiusura della Pialassa Baiona e domani magari la chiusura su ruota

dei moli. Se le intenzioni sono queste, il Sindaco de Pascale e il presidente dell' Autorità Portuale lo dicano

apertamente, i cittadini, le associazioni ed i turisti ne prenderanno atto.'
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Tornelli per chiudere alle bici i moli di Marina di Ravenna. La Lega contraria

"Apprendiamo la notizia che l' Autorità Portuale, dopo il recente incidente sul

molo sud di un signore in bicicletta che lo ha poi portato purtroppo al decesso

dopo giorni di agonia in ospedale, ha preso in considerazione l' ipotesi di

chiudere i moli con sbarre e tornelli per impedire come già segnalato da

cartelli l' ingresso di biciclette, carrelli ecc. Secondo noi questa non è la scelta

giusta e per questo domani lo discuteremo con un question time" A parlare è

Gianfilippo Rolando, consigliere comunale della Lega, che si schiera

apertamente contro l' ipotesi di chiusura "Sarebbe come chiudere una

spiaggia dopo un annegamento o chiudere lo stesso porto a seguito di un

incidente in manovra, oltretutto questa ipotesi andrebbe per l' ennesima volta

a falciare gravemente il turismo perché impedirebbe l' ingresso a tutti i

pescatori anziani che senza bici e carrello non potrebbero raggiungere il

proprio sito di pesca. Ricordiamo che la lunghezza dei moli esterni è di quasi

3km, distanza impossibile da colmare senza l' uso di bici e carretti per

trasportare bilancino ed attrezzature ittiche. Chiusura a nome della sicurezza?

No, al contrario! Pensiamo ad un pensionato per esempio in cima al molo che

vede alzarsi la bora e che per mettersi in salvo lo debba fare alcune volte entro 5 minuti per non venire travolto dalle

onde, a piedi riuscirebbe a fare tutti quei km? La risposta ovviamente è no. Contrari alla chiusura, idea oltre alla Lega

e alla FIAB, si sta creando un folto numero di pescatori, residenti e turisti che minacciano guerra attraverso l' avvio di

una raccolta firme. "Concludiamo con una provocazione chiedendoci se c' è una sorta di disegno per penalizzare il

turismo ed i lidi dal momento che oltre allo stato d' abbandono fra sfalci non eseguiti, zanzare, strade dissestate,

dragaggio del Candiano in netto ritardo ecc ci siamo visti i moli chiusi per 2 anni di fila in periodi turistici, 2 anni fa col

dragaggio lungo i moli, l' anno scorso con il rifacimento del manto stradale nei moli, oggi la chiusura della Pialassa

Baiona e domani magari la chiusura su ruota dei moli. Se le intenzioni sono queste, il Sindaco De Pascale e il

presidente dell' Autorità Portuale lo dicano apertamente, i cittadini, le associazioni ed i turisti ne prenderanno atto2.

ravennawebtv.it

Ravenna
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porto

Darsena Europa, 295 milioni nel piatto È scritto nel documento del governo

Nel testo figurano anche i 13 milioni per allargare il canale sotto la Torre del Marzocco e l' intervento sulla Curvilinea

livorno Difficile negare che l' iter della Darsena Europa, il progetto di

espansione a mare del porto di Livorno, sia qualcosa di diverso da una corsa

a ostacoli: qualunque passo in avanti è una faticaccia maledetta e ogni volta

salta fuori che comunque non si vedono né ruspe né cemento, figuriamoci le

navi del futuro. Eppure negli ultimi giorni sono saltate fuori due novità, proprio

dal cilindro delle procedure. A pochi giorni di distanza dall' inserimento della

maxi-Darsena livornese fra le opere per le quali è possibile una corsia

preferenziale nelle procedure con la nomina di un commissario, ecco che

arriva l' indicazione nero su bianco con 295 milioni di euro appostati all'

interno del "Def 2020", il documento di economia e finanza con le 430 pagine

dell' allegato "Italia veloce" «presentato dal presidente del consiglio Giuseppe

Conte e dal ministero dell' economia Roberto Gualtieri su proposta della

ministra delle infrastrutture Paola De Micheli» (e deliberato nell' ultima seduta

a Palazzo Chigi). Tradotto: mentre i piani relativi a Venezia, Civitavecchia e

Augusta si sono persi per strada, la Darsena Europa sembra proprio di no. E

non era scontato che andasse così: basti pensare alle forbiciate arrivate con

la "project review" che aveva falcidiato tutta una serie di progetti. Non basta: guai a perdersi dietro la retorica delle

"opere immediatamente cantierabili", chi conosce i segreti della macchina burocratica sa che si tratta di un trappolone

perché non esiste l' immediata "cantierabilità" di qualcosa che non è stato finanziato (e se si punta a concentrare i

fondi su qualcosa che sia immediatamente "cantierabile" si crea soprattutto un corto circuito logico-burocratico...). In

realtà, a dirla tutta la Darsena Europa compare in documenti similari del governo anche in anni precedenti: stiamo

parlando del "fondo infrastrutture" a valere sul 2017, il progetto livornese ce l' aveva infilato Graziano Delrio che

reggeva il dicastero delle infrastrutture nel governo di Paolo Gentiloni, poi a confermarnbe l' inserimento ci aveva

pensato il ministro M5s Danilo Toninelli (governo Conte versione gialloverde). Cos' è cambiato? Il fatto che finora non

si erano materializzati i soldi del governo: tutt' al più i 50 milioni di euro del Cipe. I 295 milioni attuali sembrano

interpretabili come 200 milioni di fonte ministero infrastrutture (promessi in autunno dalla ministra De Micheli in

Fortezza) più i 50 milioni del Cipe e i 45 già accantonati dall' Authority livornese con quella destinazione. «È

soprattutto la riprova - dice il presidente dell' Authority Stefano Corsini - che il progetto consolida il proprio

inserimento dentro la programmazione. E questo non ce l' ha regalato nessuno». Non è l' unica sottolineatura dedicata

a Livorno: la nostra città viene citata 21 volte in quel documento del governo. Ma non sono le citazioni a far farina,

quel che conta sono le cifre degli stanziamenti messi in preventivo: ad esempio, vale la pena di sottolineare i 13

milioni di euro destinati al «riprofilamento della banchina del canale di accesso nella zona Torre del Marzocco

(secondo lotto)». E' da mettere in evidenza che fra «gli interventi prioritari sottoposti o da sottoporre a studi di

fattibilità» compare anche la «straordinaria manutenzione della Diga curvilinea»: non è una questione sotto i riflettori

ma stiamo parlando di un appalto da 32 milioni di euro per sistemare radicalmente la difesa a mare del porto di

Livorno, ormai in condizioni difficili a detta dei tecnici. --Mauro zucchelli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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andrea romano (pd)

«L' avevamo promesso e ora l' abbiamo fatto»

livorno«Avevamo detto che lo avremmo fatto. E lo abbiamo fatto: quasi 300

milioni di euro di finanziamento statale aggiuntivo per la realizzazione della

Darsena Europa, l' opera infrastrutturale di maggior peso strategico per lo

sviluppo portuale di Livorno e di tutta la costa livornese». Canta vittoria il

deputato dem livornese Andrea Romano: lo fa con un post su Facebook in

cui non manca di tirare una stoccata alla destra toscana («con la sua

candidata-ombra Susanna Ceccardi usa solo la fabbrica della paura e non

dice una sola parola sullo sviluppo economico e infrastrutturale della regione

e della costa»). Romano ricorda che l' allegato del ministero delle

infrastrutture inserisce la Darsena Europa fra gli interventi programmati in un

docuymento che «costituirà la base della prossima manovra di bilancio». L'

esponente Pd ricorda che «il Partito Democratico aveva preso un impegno

preciso: sostenere lo sviluppo infrastrutturale del porto di Livorno, aumentare

la dimensione e l' efficacia degli investimenti pubblici per accompagnare la

crescita delle attività portuali e logistiche della costa, destinare risorse statali

alla Darsena Europa in aggiunta a quelle già previste dalla Regione

Toscana». E se - aggiunge - l' impegno è «ancora più stringente per l' emergenza Covid e per l' urgenza di

concentrare ogni sforzo sulla ripartenza economica della costa», adesso l' annuncio fatto dalla ministra a Livorno ora

« si concretizza». -

Il Tirreno

Livorno
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Darsena Europa: oggi si parla del 2024

Angelo Roma: ci sono buona parte di finanziamenti eppur non si muove

Redazione

LIVORNO 2012, poi 2018, oggi si parla del 2024 e.chissà, speriamo. Quel

che è certo è che della darsena o piattaforma Europa, la grande infrastruttura

portuale toscana (chiamarla solo livornese è riduttivo) si parla senza concreti

passi in avanti da almeno una ventina d'anni. E dire che, secondo valutazioni

dell'Irpet, l'opera porterebbe con sé un incremento del Pil provinciale pari all'un

per cento e dello 0.1% a livello regionale. Con quel significativo ampliamento

verso mare, il complesso portuale labronico potrebbe veder crescere

significativamente la propria operatività nell'ambito del movimento dei

contenitori e fugare una volta per tutte il rischio di restare indietro rispetto alle

sfide del XXI secolo e a i suoi concorrenti più vicini ed agguerriti. Attento,

come sempre, alle vicende dello scalo marittimo livornese, nella sua veste di

promotore (appassionato ndr) della petizione per la realizzazione della

darsena Europa, Angelo Roma, lamentando, in qualche modo, lo scarso

rilevo attribuito nell'ambito della comunità portuale (e non soltanto) livornese a

quanto contenuto nell'allegato al Documento di economia e finanza,

pubblicato proprio in questi giorni (6 Luglio) a proposito di quella che viene

ritenuta un'opera assolutamente indispensabile, ci trasmette alcune considerazioni oltremodo concrete nella loro

eloquentissima semplicità. Sul tavolo giace praticamente già disponibile la somma di 295 milioni, di cui 200 assicurati

dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, oltre a 50 milioni pronti da parte del Fondo per lo sviluppo e la

coesione, deliberati dal Cipe, e 45 resi disponibili dall'AdSP del mar Tirreno settentrionale. C'è, inoltre, ricorda Angelo

Roma un mutuo contratto dalla regione Toscana per 1,2 milioni all'anno che assicurano un contributo finale che

assomma a 200 milioni. Rispondendo, infine, a quanto letto su certa stampa pisana a proposito della sostenibilità o

meno dell'ambizioso progetto dal punto di vista ambientale, Roma precisa che il tutto è già felicemente passato per le

valutazioni istituzionali ed è già in essere una regolare Valutazione di impatto ambientale in relazione fra l'altro sia alla

stessa darsena Europa che all'ampliamento del canale del Marzocco, oltre ad altre opere riguardanti anche Piombino.

In particolare, l'allegato al Def riporta come interventi da eseguire: per Livorno il riprofilamento della banchina del

canale di accesso nella zona Torre del Marzocco II, la prima fase dei dragaggi relativi alla darsena Europa, interventi

di straordinaria manutenzione alla diga curvilinea e la resecazione della calata Orlando e dell'accosto 55. Per quanto

riguarda Piombino si prevede di procedere con la nuova strada di accesso al porto di (stralcio ss 398 dello svincolo

terre rosse), interventi connessi al nuovo Prp e/o all'Apo del 24/04/14 per la realizzazione di aree per la logistica

industriale porto di Piombino, primo lotto funzionale e con la prima fase dell'ampliamento delle banchine interne, oltre

ad un primo lotto funzionale per aree logistico industriali e alla banchina Ovest della darsena Nord I lotto funzionale.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno

Autorità portuale Domani la proiezione di un video sul futuro dello scalo

Il futuro del sistema portuale dell' Alto Tirreno. A Palazzo Rosciano

domani alle 11 verrà presentato un video istituzionale sulla progettualità

che proietta nel futuro il sistema portuale dell' alto Tirreno.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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ECONOMIA DEL MARE E INFRASTRUTTURE

Ringrazio il Tirreno per lo stimolo alla riflessione di oggi. L' editoriale di

Cristiano Meoni tiene alto un dibattito importante non solo per la costa

toscana, ma per tutta la Regione. E' talmente vero quello che dice che più di

una volta ho immaginato come sarebbe la Toscana senza la costa e senza le

isole. Mi sono chiesto se tutto questo sarebbe possibile. La risposta è

sempre stata "no". Semplicemente non ci possiamo permettere di perdere

questo pezzo di territorio e per farlo la parola chiave è "unità". Unità significa

una forte alleanza tra territori, consapevoli che una città da sola può fare ben

poco e il primo riferimento non può che essere la Regione. Negli ultimi anni

abbiamo lavorato per creare delle opportunità, adesso abbiamo l' appoggio

del Governo, la prossima legislatura sarà quindi quella in cui realizzare ciò per

cui ci siamo impegnati. Nel mio programma sono centrali le infrastrutture,

come volano per il lavoro e per una Toscana collegata che vinca la

contraddizione interna di uno sviluppo economico e occupazionale diverso

tra la Toscana costiera e l' area Firenze-Prato-Pistoia. Per lo sviluppo di tutta

la Toscana non si può prescindere da interventi come la Darsena Europa di

Livorno, il corridoio Tirrenico per rendere l' Aurelia una via di scorrimento verso nord e verso Roma, l' Alta Velocità

ferroviaria, un sistema ospedaliero che veda a Livorno e a Pisa interventi nuovi o di ammodernamento. E vorrei

aggiungere a questo elenco l' aeroporto di Pisa, lo scalo della Toscana per i voli intercontinentali. Il Governo inoltre,

con il piano "Italia Veloce" del Mit ha nominato i commissari per la realizzazione di Darsena Europa, Tirrenica e

Pontremolese. Ci siamo. Concludo dicendo che occorre l' affermarsi di una visione nuova, che chiamo piano per l'

Economia del Mare. Da una parte Livorno, porto internazionale e presidio prioritario della rete transeuropea, che con

Piombino, oggi a vocazione industriale e traghettistica, costituisce il caposaldo di una logica di sistema integrato. Dall'

altra Viareggio e Marina di Carrara che continueranno a crescere nella nautica da diporto. Penso poi alla Toscana del

Sud, all' essenzialità delle politiche di sviluppo per il settore agroalimentare, che necessita di una piattaforma logistica

connessa alle infrastrutture portuali. Voglio che la Toscana torni ad essere protagonista nel Mediterraneo e la porta di

accesso non può che essere la nostra costa. --

Il Tirreno

Livorno
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l' iniziativa organizzata da Reset

Modì, il genio e la pace con Livorno In Fortezza il compleanno speciale

Esperti a confronto per celebrare l' arte di Dedo: la poesia, i nudi parigini e l' influenza di Fattori e Lega

Simone Fulciniti Buon compleanno Amedeo Modigliani, l' ormai classica

serata - dedicata al geniale artista livornese (la prima edizione fu il 12 luglio

del 2015, curata dell' associazione culturale Franco Ferrucci), organizzata

nello storico contesto della fortezza vecchia. E da quattro anni la tradizione

prosegue grazie all' illuminata associazione Reset, guidata dall' infaticabile

presidente Pino Pera. Quasi 200 gli spettatori "distanziati". Per i saluti iniziali

salgono sul palco il sindaco Luca Salvetti e l' assessore Simone Lenzi:i due

ricordano con emozione i passaggi che hanno portato alla realizzazione del

grande sogno "Modigliani e l' avventura di Montparnasse", la mostra vissuta

a cavallo tra 2019 e 2020, in grado di superare quota 110mila spettatori. Un'

impresa che ha avuto il potere di rilanciare la città a livello internazionale, e

quello di sancire "la pace" tra Amedeo e il suo luogo natio, dopo anni di

dolorosi rapporti. Il pubblico è stato salutato anche dal "padrone di casa",

Massimo Provinciali, segretario dell' Autorità portuale che ha espresso

soddisfazione per il mantenimento della gestione dell' edificio. Poi,

accompagnato dalle note Jazz del BJB Trio, il presentatore dell' evento,

Alessandro Guarducci, capocronista del Tirreno, ricorda il successo della mostra su Modigliani al Museo della Città e

sottolinea l' importanza di ritrovarsi tutti insieme dopo un periodo difficile e drammatico come l' emergenza per il

coronavirus. Poi introduce ospiti ed argomenti, partendo da Corrado La Fauci: lo studioso regala alla platea

interessanti spunti di riflessione, conditi con inediti approfondimenti sulle ispirazioni e il linguaggio pittorico di

Modigliani. Un perfetto "riscaldamento" in vista del talk show. E quella che dovrebbe essere una chiacchierata, si

trasforma bel presto in lectio magistralis, considerando lo spessore degli ospiti coinvolti. C' è l' espertodi storia dell'

arte Umberto Falchini, ad analizzare un tema a lui molto caro: la famosa personale di Dedo a Parigi (durò il tempo di

un soffio) presso la galleria di Berthe Weill. Falchini, che insieme al giornalista Maurizio Mini, da questa vicenda ha

addirittura tratto un volumetto evidenzia l' ottusità di quel gendarme, che sordo alle logiche spiegazioni della gallerista,

volle assolutamente chiudere l' esposizione a causa di alcuni nudi, giudicati scandalosi. Ed ironia della sorte due di

questi nudi sono stati venduti alle aste più famose per cifre superiori ai 150milioni di euro. Flavio Fergonzi, professore

ordinario di storia d' arte contemporanea alla scuola normale superiore di Pisa, si collega via internet. A lui l' arduo

compito di parlare della poetica di Modì. «Una parola difficile -spiega-, troppo complicata affiancata a Modigliani.

Perché al contrario di molti suoi colleghi, non lasciò nessuna dichiarazione in tal senso, a parte qualche frase o

qualche poesia giovanile. Questo ha fatto sì che, negli anni successivi alla sua morte, il suo lavoro fosse letto in

maniera differente, decennio per decennio». Laura Moreschini, va alla ricerca della mostra 'perfetta', passando in

rassegna le più importanti con protagonista il pittore labronico. Il gran finale, atteso da tutti i presenti, si apre quando

Guarducci chiama sul proscenio Carlo Pepi, universalmente conosciuto come il "Don Chisciotte' dell' arte". «Quando

morì Mario Puccini -racconta-, il 18 giugno del 1920, gli amici del caffè Bardi, fondarono in sua memoria il Gruppo

Labronico. Ma qualche mese prima a Parigi era morto Modigliani, e venne completamente ignorato". Pepi rammenta

l' importanza di Giovanni Fattori (un altro gigante), e poi Silvestro Lega, nella formazione del giovane Dedo. E l' astio

di alcuni compagni, evidenziato dopo la sua morte: «Romiti, ad esempio, disse cose

Il Tirreno

Livorno



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 46



 

martedì 14 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 47

[ § 1 6 1 3 2 4 7 6 § ]

irripetibili, giudizi che ancor oggi mi fanno star male». Chiusura affidata al suggestivo video mapping di Immersiva,

già proiettato til 24 gennaio alle Fonti del corallo firmato da Andrea Cecconi e il suo staff. --

Il Tirreno

Livorno
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Fiumicino, al via il restyling della banchina: sarà pedonale

LA BONIFICA Verrà restituita al passeggio la banchina utilizzata per le attività

della piccola pesca a Fiumicino. Entro la fine del mese sono infatti previste le

tanto auspicate operazioni di bonifica che riguardano il tratto del porto-canale

parallelo al Borgo Valadier. Dopo la recente mega-ramazzata sulla sponda

destra della Fossa Traianea, dove attracca la flotta peschereccia, arriva l' ok

anche per rimuovere tutte quelle attrezzature adibite alla pesca nel punto in cui

ormeggiano le turbosoffianti e una ventina di natanti di modeste dimensioni.

Sono proprio gli ingombranti rastrelli delle turbosoffianti, utilizzati per la cattura

di vongole, cannolicchi e fasolare, a creare i maggiori problemi e a costituire un

pericolo per chi si avventura sulla banchina operativa. LA SOLUZIONE «L'

Autorità di sistema portuale ci ha concesso in affitto un' area demaniale in via

delle Carpe, proprio vicino al deposito dove hanno stipato le attrezzature i

pescherecci commenta con un pizzico di soddisfazione Roberto De Biase,

proprietario di alcune turbosoffianti -. Dopo una serie di vertici con la

Capitaneria di porto e l' amministrazione comunale è stato raggiunto l' accordo

che appunto prevede il trasferimento degli equipaggiamenti impiegati per

svolgere le nostre attività. Ora confido nella totale adesione della piccola pesca per arrivare a eliminare il degrado che

circonda. È un progetto a cui tengo molto perché sono convinto che darà una risposta definitiva a tutela dell'

immagine di un punto particolare della Città molto apprezzato dai turisti». Plaude al recupero ambientale delle

caratteristiche banchine anche la Capitaneria di porto di Fiumicino. «Abbiamo chiesto e ottenuto la collaborazione

degli operatori sottolinea il comandante Antonio D' Amore che si faranno quindi carico di organizzare l' area in

concessione dove realizzare un deposito per le loro attrezzature. Nel giro di pochi mesi la banchina destra del canale

navigabile, dal ponte 2 giugno alla foce, cambierà completamente volto». Spariranno dall' argine anche i tanti mega

secchioni con all' interno le reti che ostruiscono il passaggio. La stessa cosa per le nasse e i pedagni per segnalare i

tratti di mare dove gettare le reti. «Esprimo soddisfazione per l' accordo auspicato da tempo dall' amministrazione

comunale dice Ciro Sannino, presidente della Commissione consiliare della Pesca -. Dopo tanti vertici finalmente

siamo passati alla fase esecutiva con l' obiettivo di fornire il giusto decoro alla passeggiata lungo il porto-canale». Tra

i residenti c' è grande attesa per un progetto molto atteso. Intanto, gli operatori tornano a chiedere l' installazione di

colonnine sulla banchina da cui poter attingere acqua e energia elettrica. «In ogni caso - dicono i residenti della zona-

ci sarà un miglioramento per il porto di Fiumicino che divenetrà più gradevole anche per la vista». Umberto Serenelli ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Mar Tirreno centrale: nuovo importante traffico commerciale nel porto di Gaeta

(FERPRESS) - Roma, 13 LUG - Un' azienda leader a livello mondiale nella

produzione e posa in opera di cavi speciali da utilizzare nei settori dell'

energia, delle telecomunicazioni e delle fibre ottiche "sbarca" nel porto

commerciale di Gaeta. Si tratta della "Prysmian Group" di Milano che, grazie

ad un piano imprenditoriale innovativo e altamente ecologico e rispettoso dell'

ambiente, ha ottenuto, per il tramite della Società Futura S.r.l., che ne cura la

logistica, la possibilità di operare e servirsi del porto commerciale di Gaeta. Il

Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, che gestisce i porti laziali di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta,

nei mesi scorsi ha rilasciato, a favore della società Futura S.r.l., l '

autorizzazione allo svolgimento delle operazioni portuali ex articolo 16 della

legge 84/94, oltre ad una concessione demaniale ex articolo 18, funzionale all'

esercizio dell' attività di impresa. Il debutto è avvenuto in questi giorni con l'

arrivo in porto della nave "Ulisse", una delle posa cavi della flotta della

"Prysmian Group", con a bordo un cavo elettrico di alta tensione della

lunghezza di ben 130 chilometri da stoccare nell' apposita struttura, realizzata

dalla società Futura nel porto di Gaeta e recentemente ultimata. Grazie ad un importante investimento, la società

Futura S.r.l. ha provveduto alla bonifica e alla riqualificazione di un' area demaniale di circa 3.000 metri quadrati, da

anni abbandonata e marginale nell' ambito del porto commerciale di Gaeta, sita all' estremità della banchina di Riva e

ora trasformata nel più importante impianto, per dimensioni e portata, mai realizzato in uno scalo portuale europeo

per quanto concerne lo stoccaggio di cavi da utilizzare nel settore dell' energia e della telecomunicazione. Per il porto

commerciale di Gaeta si tratta di un nuovo traffico commerciale senza alcun impatto in termini di emissioni nell'

ambiente e nel territorio circostante, considerato che il materiale arriva e riparte via mare senza interferire sulla

viabilità e la circolazione veicolare tra i centri di Formia e Gaeta e del territorio. Viceversa, l' arrivo della "Prysmian

Group" prefigura un fattore positivo in termini economici ed occupazionali per l' economia del territorio di Gaeta e del

Golfo di cui il porto commerciale rappresenta un imprescindibile volano di sviluppo. Questo prestigioso soggetto

imprenditoriale, infatti, realizza importanti commesse nazionali ed internazionali che lo vedono specializzato nella

produzione, trasporto, movimentazione e posa in opera di cavi elettrici e per la telecomunicazione via terra ed in

particolare via mare. Il Presidente dell' AdSP, Francesco Maria di Majo ed il Direttore della sede locale del network

portuale del Lazio, Lucio Pavone hanno espresso grande soddisfazione "per l' avvio di questo nuovo e importante

traffico commerciale nel porto di Gaeta che va nella direzione promossa a livello europeo e nazionale di sviluppo

della digitalizzazione e che vede come protagonista un' eccellenza italiana che ha contribuito ad innovare e

modernizzare i collegamenti energetici e telematici in Italia e in diversi paesi nel mondo. Questo primo cavo, che in

questi giorni sta sbarcando nel porto di Gaeta, della lunghezza complessiva di ben 130 km per circa 7.000 tonnellate

di peso, sarà poi nuovamente imbarcato e portato a destinazione sempre e solo via mare senza alcun impatto sulla

viabilità del territorio".

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il porto di Gaeta diventa centro per la posa di cavi elettrici e per le telecomunicazioni

Insediamento della società Futura (Prysmian Group) nello scalo laziale L'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha

annunciato l' avvio di un nuovo traffico nel porto di Gaeta, con la Prysmian

Group di Milano che ha ottenuto, per il tramite della Società Futura Srl che ne

cura la logistica, la possibilità di operare e servirsi del porto commerciale

laziale. Nei mesi corsi il Comitato di gestione dell' AdSP ha rilasciato a favore

della Futura l' autorizzazione allo svolgimento delle operazioni portuali ex

articolo 16 della legge 84/94, oltre ad una concessione demaniale ex articolo

18 funzionale all' esercizio dell' attività di impresa, e la nuova attività è stata

attivata in questi giorni con l' arrivo in porto della nave Ulisse , una delle posa-

cavi della flotta della Prysmian Group con a bordo un cavo elettrico di alta

tensione della lunghezza di 130 chilometri da stoccare nell' apposita struttura,

realizzata dalla società Futura nel porto di Gaeta e recentemente ultimata.

Prysmian realizza infatti importanti commesse nazionali ed internazionali per

la produzione, il trasporto, la movimentazione e la posa in opera di cavi

elettrici e per le telecomunicazioni via terra ed in particolare via mare. A Gaeta

Futura ha provveduto alla bonifica e alla riqualificazione di un' area demaniale di circa 3.000 metri quadrati, da anni

abbandonata e marginale nell' ambito del porto commerciale, sita all' estremità della banchina di Riva e ora

trasformata nel più importante impianto, per dimensioni e portata, mai realizzato in uno scalo portuale europeo per

quanto concerne lo stoccaggio di cavi da utilizzare nel settore dell' energia e delle telecomunicazioni. Il presidente dell'

AdSP, Francesco Maria di Majo, e il direttore della sede locale del network portuale del Lazio, Lucio Pavone, hanno

espresso grande soddisfazione «per l' avvio di questo nuovo e importante traffico commerciale nel porto di Gaeta

che va nella direzione promossa a livello europeo e nazionale di sviluppo della digitalizzazione e che vede come

protagonista un' eccellenza italiana che ha contribuito ad innovare e modernizzare i collegamenti energetici e

telematici in Italia e in diversi paesi nel mondo. Questo primo cavo, che in questi giorni sta sbarcando nel porto di

Gaeta, della lunghezza complessiva di ben 130 km per circa 7.000 tonnellate di peso, sarà poi nuovamente imbarcato

e portato a destinazione sempre e solo via mare senza alcun impatto sulla viabilità del territorio».

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Prysmian Group è operativa nel porto di Gaeta

La milanese, leader mondiale nella produzione di cavi per l' energia e le telecomunicazioni, avvia le attività con una
prima spedizione via mare da 130 chilometri

Prysmian Group, società di Milano specializzata nella produzione di cavi per l'

energia e le telecomunicazioni, sbarca nel porto commerciale di Gaeta.

Tramite la società Futura ha infatti iniziato ad operare da qualche giorno nello

scalo commerciale del comprensorio portuale della Capitale, quello formato

da Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, gestito dall' Autorità di sistema portuale

(Adsp) del Tirreno Settentrionale. Il debutto con l' arrivo a Gaeta della nave

nave Ulisse , una delle posa cavi della flotta della Prysmian Group, una

società quotata alla Borsa di Milano, leader mondiale nella produzione di

questo tipo di cavi, con un fatturato (2019) di 11,5 miliardi di euro e quasi 300

milioni di utili. A bordo dell' Ulisse, un cavo elettrico di alta tensione della

lunghezza di 130 chilometri e dal peso di 7 mila tonnellate, da stoccare nel

nuovo magazzino gestito da Futura, che ha richiesto la bonifica e

riqualificazione di un' area demaniale di circa 3 mila metri quadrati, da anni

abbandonata, sita all' estremità della banchina di Riva e ora trasformata in un

grosso impianto, per dimensioni e portata, di livello europeo, per lo

stoccaggio di questo tipo di cavi. «Per il porto commerciale di Gaeta si tratta

di un nuovo traffico commerciale senza alcun impatto in termini di emissioni nell' ambiente e nel territorio circostante,

considerato che il materiale arriva e riparte via mare senza interferire sulla viabilità e la circolazione veicolare tra i

centri di Formia e Gaeta e del territorio», precisa l' Adsp in una nota, sottolineandone il positivo impatto economico e

occupazionale. Il presidente dell' Adsp, Francesco Maria di Majo, e il direttore della sede locale del network portuale

del Lazio, Lucio Pavone, si sono detti soddisfatti «per l' avvio di questo nuovo e importante traffico commerciale nel

porto di Gaeta che va nella direzione promossa a livello europeo e nazionale di sviluppo della digitalizzazione e che

vede come protagonista un' eccellenza italiana che ha contribuito ad innovare e modernizzare i collegamenti

energetici e telematici in Italia e in diversi paesi nel mondo. Questo primo cavo, che in questi giorni sta sbarcando nel

porto di Gaeta, della lunghezza complessiva di ben 130 chilometri per circa 7 mila tonnellate di peso, sarà poi

nuovamente imbarcato e portato a destinazione sempre e solo via mare senza alcun impatto sulla viabilità del

territorio". Prysmian nasce nel 2005, ad opera di Goldman Sachs, per acquisire la divisione Cavi e Sistemi di Pirelli &

C. Negli ultimi anni ha acquisito diverse società, ampliando significativamente know-how e portafoglio clienti.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nuovo traffico nel porto di Gaeta

Portato da Prysmian Group, leader nella produzione e posa in opera di cavi speciali

Redazione

CIVITAVECCHIA Un nuovo importante traffico prende il via nel porto di

Gaeta. Un'azienda leader a livello mondiale nella produzione e posa in opera

di cavi speciali da utilizzare nei settori dell'energia, delle telecomunicazioni e

delle fibre ottiche sbarca infatti nel porto di Gaeta. Si tratta della Prysmian

Group di Milano che, grazie ad un piano imprenditoriale innovativo e

altamente ecologico e rispettoso dell'ambiente, ha ottenuto, tramite la società

Futura Srl, che ne cura la logistica, la possibilità di operare e servirsi dello

scalo di Gaeta. Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema portuale del

Mar Tirreno centro settentrionale, che come noto gestisce i porti laziali di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, nei mesi scorsi ha rilasciato, a favore della

società Futura Srl, l'autorizzazione allo svolgimento delle operazioni portuali

ex articolo 16 della legge 84/94, oltre ad una concessione demaniale ex

articolo 18, funzionale all'esercizio dell'attività di impresa. Il debutto è

avvenuto in questi giorni con l'arrivo in porto della nave Ulisse, una delle unità

posa cavi della flotta della Prysmian Group, con a bordo un cavo elettrico di

alta tensione della lunghezza di ben 130 chilometri da stoccare nell'apposita

struttura, realizzata da Futura nel porto di Gaeta e recentemente ultimata. Grazie ad un importante investimento,

Futura ha provveduto alla bonifica e alla riqualificazione di un'area demaniale di circa 3.000 metri quadrati, da anni

abbandonata e marginale nell'ambito del porto commerciale di Gaeta, sita all'estremità della banchina di Riva e ora

trasformata nel più importante impianto, per dimensioni e portata, mai realizzato in uno scalo portuale europeo per

quanto concerne lo stoccaggio di cavi da utilizzare nel settore dell'energia e della telecomunicazione. Per lo scalo di

Gaeta si tratta di un nuovo traffico commerciale senza alcun impatto in termini di emissioni nell'ambiente e nel

territorio circostante, considerato che il materiale arriva e riparte via mare senza interferire sulla viabilità e la

circolazione veicolare tra i centri di Formia e Gaeta e del territorio. Viceversa, l'arrivo della Prysmian Group prefigura

un fattore positivo in termini economici ed occupazionali per l'economia del territorio di Gaeta e del Golfo di cui il

porto commerciale rappresenta un imprescindibile volano di sviluppo. L'AdSp del Mar Tirreno centro settentrionale fa

notare che questo prestigioso soggetto imprenditoriale, realizza importanti commesse nazionali ed internazionali che

lo vedono specializzato nella produzione, trasporto, movimentazione e posa in opera di cavi elettrici e per la

telecomunicazione via terra ed in particolare via mare. Il presidente dell'AdSp, Francesco Maria di Majo ed il direttore

della sede locale del network portuale del Lazio, Lucio Pavone, hanno espresso grande soddisfazione per l'avvio di

questo nuovo e importante traffico commerciale nel porto di Gaeta che va nella direzione promossa a livello europeo

e nazionale di sviluppo della digitalizzazione e che vede come protagonista un'eccellenza italiana che ha contribuito

ad innovare e modernizzare i collegamenti energetici e telematici in Italia e in diversi paesi nel mondo. Questo primo

cavo, che in questi giorni sta sbarcando nel porto di Gaeta, della lunghezza complessiva di ben 130 km per circa

7.000 tonnellate di peso, sarà poi nuovamente imbarcato e portato a destinazione sempre e solo via mare senza

alcun impatto sulla viabilità del territorio.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il colosso Prysmian Group sbarca nel porto di Gaeta. Il debutto con la nave "Ulisse"

Civitavecchia - Prysmian Group , multinazionale specializzata a nella

produzione e posa in opera di cavi speciali da utilizzare nei settori dell'

energia, delle telecomunicazioni e delle fibre ottiche 'sbarca' nel porto

commerciale di Gaeta. Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale , che gestisce i porti laziali di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, nei mesi scorsi ha rilasciato, a favore della

società Futur a, che cura per Prysmian Group la logistica e la possibilità di

operare e servirsi del porto commerciale laziale, l' autorizzazione allo

svolgimento delle operazioni portuali ex articolo 16 della legge 84/94, oltre ad

una concessione demaniale ex articolo 18, funzionale all' esercizio dell' attività

di impresa. Il debutto è avvenuto in questi giorni con l' arrivo in porto della

nave 'Ulisse' , una delle posa cavi della flotta della 'Prysmian Group', con a

bordo un cavo elettrico di alta tensione della lunghezza di ben 130 chilometri

da stoccare nell' apposita struttura, realizzata dalla società Futura nel porto di

Gaeta e recentemente ultimata. Grazie ad un importante investimento, la

società Futura ha provveduto alla bonifica e alla riqualificazione di un' area

demaniale di circa 3.000 metri quadrati, da anni abbandonata e marginale nell' ambito del porto commerciale di

Gaeta, sita all' estremità della banchina di Riva e ora trasformata nel più importante impianto, per dimensioni e

portata, mai realizzato in uno scalo portuale europeo per quanto concerne lo stoccaggio di cavi da utilizzare nel

settore dell' energia e della telecomunicazione. Per il porto commerciale di Gaeta si tratta di un nuovo traffico

commerciale senza alcun impatto in termini di emissioni nell' ambiente e nel territorio circostante, considerato che il

materiale arriva e riparte via mare senza interferire sulla viabilità e la circolazione veicolare tra i centri di Formia e

Gaeta e del territorio. Viceversa, l' arrivo della Prysmian Group prefigura un fattore positivo in termini economici ed

occupazionali per l' economia del territorio di Gaeta e del Golfo. Il presidente dell' AdSP, Francesco Maria di Majo ed

il direttore della sede locale del network portuale del Lazio, Lucio Pavone hanno espresso grande soddisfazione 'per l'

avvio di questo nuovo e importante traffico commerciale nel porto di Gaeta che va nella direzione promossa a livello

europeo e nazionale di sviluppo della digitalizzazione e che vede come protagonista un' eccellenza italiana che ha

contribuito ad innovare e modernizzare i collegamenti energetici e telematici in Italia e in diversi paesi nel mondo.

Questo primo cavo, che in questi giorni sta sbarcando nel porto di Gaeta, della lunghezza complessiva di ben 130 km

per circa 7.000 tonnellate di peso, sarà poi nuovamente imbarcato e portato a destinazione sempre e solo via mare

senza alcun impatto sulla viabilità del territorio'.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Prysmian ha inaugurato il suo 'hub di tranhipment' di cavi elettrici nel porto di Gaeta

Il Gruppo Prysmian è sbarcato nel porto di Gaeta. Lo ha reso noto la port

authority laziale spiegando che l' azienda attiva nella produzione e posa in

opera di cavi special i  da uti l izzare nei settori  del l '  energia, del le

telecomunicazioni e delle fibre ottiche ha ottenuto, tramite la società Futura Srl

che ne cura la logistica, la possibilità di operare e servirsi dello scalo. Il

Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, che gestisce i porti laziali di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta,

recentemente aveva rilasciato a favore di Futura l' autorizzazione allo

svolgimento delle operazioni portuali ex articolo 16 della legge 84/94, oltre a

una concessione demaniale ex articolo 18 funzionale all' esercizio dell' attività

di impresa. Il debutto è avvenuto in questi giorni con l' arrivo in porto della

nave Ulisse, una delle posacavi della flotta Prysmian con a bordo un cavo

elettrico di alta tensione della lunghezza di ben 130 chilometri da stoccare nell'

apposita struttura realizzata dalla società Futura nel porto d i  Gaeta e

recentemente ultimata. 'Grazie a un importante investimento il nuovo

concessionario portuale ha provveduto alla bonifica e alla riqualificazione di

un' area demaniale di circa 3.000 metri quadrati, da anni abbandonata e marginale nell' ambito del porto commerciale

di Gaeta, sita all' estremità della banchina di Riva e ora trasformata nel più importante impianto, per dimensioni e

portata, mai realizzato in uno scalo portuale europeo per quanto concerne lo stoccaggio di cavi da utilizzare nel

settore dell' energia e della telecomunicazione' si legge in una nota della port authority. 'Per il porto commerciale di

Gaeta si tratta di un nuovo traffico commerciale senza alcun impatto in termini di emissioni nell' ambiente e nel

territorio circostante, considerato che il materiale arriva e riparte via mare senza interferire sulla viabilità e la

circolazione veicolare tra i centri di Formia e Gaeta e del territorio'. Viceversa, aggiunge l' AdSP presieduta da

Francesco Maria di Majo, 'l' arrivo di Prysmian prefigura un fattore positivo in termini economici e occupazionali per l'

economia del territorio di Gaeta e del Golfo di cui il porto commerciale rappresenta un imprescindibile volano di

sviluppo. Questo prestigioso soggetto imprenditoriale, infatti, realizza importanti commesse nazionali e internazionali

che lo vedono specializzato nella produzione, trasporto, movimentazione e posa in opera di cavi elettrici e per la

telecomunicazione via terra e soprattutto via mare'. Questo primo cavo sbarcato nel porto di Gaeta, della lunghezza

complessiva di ben 130 km per circa 7.000 tonnellate di peso, sarà poi nuovamente imbarcato e portato a

destinazione sempre e solo via mare senza alcun impatto sulla viabilità del territorio.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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parcheggi al porto

Molo Manfredi, Il Comune chiede spazio

Il Comune di Salerno chiede all' Autorità Portuale di poter destinare parte del

Molo Manfredi ad area di parcheggio pubblico a pagamento. In tutto si tratta

di una sessantina di posti. Con una nota, l' Amministrazione ha formalizzato

la richiesta, come si legge nei documenti, di "occupazione provvisoria di

area demaniale marittima che si trova nelle immediate adiacenze della

Stazione Marittima". Nell' avviso di pubblicazione si precisa anche che la

"richiesta ha ad oggetto un' occupazione provvisoria di un' area fino al 25

settembre del 2020, al fine di far fronte alle richieste del settore del diporto

nautico e di incentivare il settore in un periodo di criticità connessa all'

emergenza covid19". A questo punto l' avviso sarà reso pubblico e vengono

messi a disposizione 10 giorni di tempo per eventuali osservazioni oppure

opposizioni. In attesa del nulla osta definitivo dell' Autorità di Sistema

Portuale, l' Amministrazione ha affidato a Salerno Mobilità spa società

partecipata dell' Ente - la gestione anche di quest' area di sosta. Intanto

proseguono i lavori di prolungamento (fino a 50 metri e a 200 metri lineari)

della banchina del Molo Manfredi, della creazione di un' area pedonale e di

recupero del vecchio basolato. L' intervento di congiunzione del nuovo Molo Manfredi alla diga foranea - nei progetti -

avrebbe anche l' effetto di prolungare la passeggiata del Lungomare fino al Faro verde.

La Città di Salerno

Salerno
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Fallimento Cantieri Damarin, respinta la richiesta di revoca

Depositata oggi 13 luglio la sentenza dei giudici civili di Appello. Società condannata alle spese di giudizio

BRINDISI - Con sentenza depositata oggi 13 luglio, la prima sezione civile

della Corte d' Appello di Lecce ha rigettato il reclamo della Damarin Srl contro

l' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale e contro il

curatore del fallimento della stessa società brindisina, dichiarato con sentenza

del Tribunale di Brindisi del 31 gennaio scorso, e teso ad ottenere la revoca

del fallimento stesso, che era stato richiesto dalla Adsp con ricorso del 26

novembre 2019. Con la stessa sentenza, Damarin Srl (difesa e rappresentata

dall' avvocato Giuseppe A. Attolini) è stata condannata al pagamento delle

spese del giudizio di appello in favore dell' Autorità d i  Sistema portuale

(rappresentata e difesa dall' avv. Ignazio Fulvio Messina), e della curatela

fallimentare (rappresentata e difesa dall' avv. Stefano Morgese). La vicenda è

nota, e parte dalla crisi del cantiere a Bocche di Puglia, con una lunga

appendice di lotte sindacali in difesa dei lavoratori, mano d' opera qualificata

da lunghi anni di attività nel settore ed ora assorbita dal nuovo assegnatario

della concessione demaniale dell' area, il Consorzio dei Cantieri Riuniti del

Mediterraneo, subentrato a Damarin, decaduta dalla concessione il 6 luglio

2017. La nuova azienda, in base ad un accordo mediato dalla task force lavoro della Regione Puglia, aveva ottenuto

la concessione previo saldo del debito accumulato nei confrotni della Adsp da Damarin in canoni arretrati per

102.159, 11 euro, e sulla base di un piano industriale condiviso dall' Authority. Debito, rilevano i giudici civili di

secondo grado, ancora esistente alla data del deposito dell' istanza di fallimento. Una delle ragioni centrali del reclamo

avverso la sentenza di fallimento, era quella dei crediti vantati da Damarin nei confronti di clienti che non sarebbero

stati tenuti da conto nella valutazione dello stato patrimoniale e finanziario dell' azienda, 308.531,05 euro riportati nelle

scritture contabili e altri 425.979,22 documentati in sede di reclamo. Inoltre, Damarin rivendicava l' impossibilità di

proseguire la propria attività in seguito all' espulsione dalle aree demaniali occupate. La prima sezione civile della

Corte d' Appello di Lecce, nella sentenza depositata oggi 13 luglio, ha sottolineato che la Damarin Srl avrebbe potuto

comunque proseguire le proprie attività in altra sede, e il fatto che non abbia proseguito l' attività è indice della sua

effettiva incapacità economica; che lo stato di insolvenza era evidente con l' accumulo di canoni di concessione non

pagati all' Autorità di Sistema portuale. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per

riprodurre il video. Play Replay Play Replay Pausa Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio

Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Skip Il video non può

essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante . . . Forse potrebbe interessarti . . . E non da ultimo,

ammesso che il credito vantato fosse effettivamente esigibile (ma quando il curatore ha battuto cassa nei confronti di

28 fornitori con atti di messa in mora, una parte di essi ha opposto ricorso), il debito è comunque superiore: oltre ai

102.159,11 euro vantati dall' Authority, si aggiungono "gli ulteriori crediti indicati nelle 24 domande di ammissione allo

stato passivo, per un ammontare complessivo di euro 795.814,28, di cui euro 642.185,27 in via privilegiata ed euro

153.629,01 in via chirografaria".

Brindisi Report

Bari
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INFRASTRUTTURE

Taranto riapre il porto, arrivate le prime navi

La portacontainer Nicola accolta da sirene a festa e getti d' acqua in mare Un piccolo segnale positivo dopo gli
impatti della crisi dell' ex Ilva ArcelorMittal

DOMENICO PALMIOTTI - Il porto di Taranto rivede i container dopo cinque

anni di assenza. Il gruppo turco Yilport, nuovo concessionario del terminal

dopo l' abbandono di Evergreen nel 2015, ha fatto arrivare il primo feeder

tramite la compagnia francese Cma Cgm. Si tratta di una nave di medie

dimensioni, con una capacità di carico di 1.100 teus (l' unità di misura dei

container), che si muove in ambito intramediterraneo. Parte dal porto turco

di Ambarli, fa rotta su Taranto, tocca Malta per poi dirigersi in Tunisia. Il

percorso è coperto anche in senso inverso. In ogni scalo il feeder carica e

scarica container. Tre le navi che si alterneranno. Il 15 luglio è prenotato il

secondo arrivo. Per il riavvio del terminal, la società San Cataldo Container

Terminal, controllata da Yilport e nuova concessionaria del molo

polisettoriale, quasi 2 chilometri di banchina ammodernati qualche anno fa,

ha assunto 72 dei 497 addetti ex Taranto Container Terminal (precedente

concessionaria). Dopo la messa in liquidazione di quest' ultima, il personale

è stato tra cassa integrazione e ammortizzatori sociali sino a confluire nell'

Agenzia per il lavoro portuale, ideata a fine 2016 dal Governo per

intervenire nella crisi degli scali di transhipment nel Sud, Taranto e Gioia Tauro. Firmata la concessione a fine luglio

2019, preso possesso della banchina e delle aree ai primi di quest' anno e nominata Raffaella Del Prete (che proviene

da Voltri) general manager della San Cataldo Container Terminal, Yilport aveva stimato di riavviare il terminal in aprile.

Ma l' irrompere del Covid ha cancellato la previsione e ha costretto la società a riprogrammare il riavvio per metà

luglio. I primi container sono stati movimentati con le gru a bordo della "Nicola", battente bandiera di Antigua, perché

quelle di banchina sono ancora in revisione. Lavoro, questo, affidato in appalto, bloccato per la pandemia e ripreso

solo dal 4 maggio. Le prime gru dovrebbero tornare in funzione a settembre. Mentre dei 72 assunti, circa la metà è

stata coinvolta nelle operazioni relative al primo arrivo. Quando la "Nicola" ha attraccato al polisettoriale, un

rimorchiatore ha salutato l' arrivo della nave azionando la sirena e grandi getti d' acqua in mare. Un clima di festa

perché dall' Autorità portuale alle amministrazioni locali non si vedeva l' ora del ritorno dei container a Taranto.

Tipologia di traffico completamente scomparsa dopo Evergreen, un' assenza che ha inciso molto sui volumi

complessivi dello scalo, depressi anche dalle critica (e tuttora irrisolta) situazione ex Ilva. Il porto è infatti passato da

20,433 milioni di tonnellate del 2018 a 18,125 milioni di tonnellate del 2019: -11,3 per cento. E nel 2018 sul 2017 c' è

stato -5,6 per cento mentre nel 2017 sul 2016, -12,2 per cento. Non ancora valutabile quest' anno, però già spicca il

crollo di febbraio. «È un importante segno di ripartenza il primo attracco, ma di lavoro da fare ne abbiamo ancora

tanto» commenta Del Prete. Mentre per Sergio Prete, presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio,

«questo feeder, agganciando Malta, ci permette di entrare in rotte internazionali. Non appena il traffico crescerà,

partiranno dal porto anche i treni con i container diretti al Nord. Ora invece li spostiamo su Bari». Bisognerà ora

vedere come gli effetti Covid cambieranno i piani di Yilport, che stimava 500mila teus in cinque anni per poi salire

gradualmente alla capacità massima di 2,5 milioni, e influiranno sul riassorbimento degli ex Evergreen.

Il Sole 24 Ore

Taranto
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«Apriremo una trattativa con l' azienda e penso che si possa legare l' ingresso di altro personale all' operatività delle

gru e alla crescita dei teus movimentati» dice Carmelo Sasso di Uil trasporti. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Taranto
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PORTO IL CONCESSIONARIO YILPORT HA ATTIVATO UN SERVIZIO FEEDER

«Traffico portacontainer ripartenza importante»

Usb: va garantito il reddito agli ex Tct

L' Usb esprime compiacimento per la ripresa del traffico container al porto di

Taranto dopo cinque anni di inattività. In collaborazione con la società San

Cataldo Container Terminal, nuovo concessionario del Molo Polisettoriale e

Cma-Cgm Turmed, Yilport ha attivato un servizio feeder che toccherà il porto

di Taranto, ex Evergreen -Taranto Container Terminal. «Considerate le

difficoltà sul traffico marittimo determinate dalla pandemia, con conseguente

ritardo e posticipo della partenza del Molo Polisettoriale, l' ormeggio della

prima nave scrivono Piero Prete e Franco Rizzo - è un importante segnale di

ripartenza per tutto il porto, ma in primis lo è per gli operatori portuali iscritti

alla Taranto Port Workers Agency, che la società San Cataldo Container

Terminal provvederà ad assumere gradualmente, partendo con l' impiego di

circa 70 lavoratori, già assunti dalla stessa, per la suddetta riapertura». «Come

organizzazione sindacale - proseguono i due dirigenti dell' Usb - restiamo in

attesa di un riscontro relativamente ad una nostra richiesta, inviata al

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, alla General

Manager della San Cataldo Container Terminal e all' Autorità portuale della

Taranto Port Workers Agency, mirata a conoscere gli sviluppi di questo piano transitorio emergenziale e la tempistica

del piano industriale ed occupazionale legata al traffico e alla movimentazione dei volumi di container». «Ai restanti

operatori portuali in elenco della Tpwa - proseguono i dirigenti - servirebbe, in tal caso, ulteriore garanzia di continua

copertura economica del 2021, con eventuale richiesta di proroga da parte del Governo, della retribuzione per le

giornate di Indennità di mancato avviamento. Inoltre, servirebbe apprendere quando partiranno i corsi di formazione e

riqualificazione del personale, se seguiranno dei criteri legati al tipo di mansione per le prossime assunzioni. In sintesi

- conclude l' Usb - è necessario conoscere maggiormente la situazione attuale per poter comprendere di

conseguenza quale sarà quella futura».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Yilport, buona partenza Resta il nodo del lavoro

L' accordo per l' impiego di 72 unità è iniziale, i sindacati spingono sui numeri I programmi dell' operatore turco
modificheranno i numeri degli assunti

ALESSIO PIGNATELLI

Alessio PIGNATELLI Il debutto è stato salutato da entusiasmo e ottimismo.

Ora, però, bisogna guardare immediatamente oltre per garantire il futuro ai

restanti lavoratori ex Tct che attendono una ricollocazione da troppi anni. Le

organizzazioni sindacali hanno chiuso con i vertici societari della San Cataldo,

ossia Yilport, un' intesa emergenziale per questo avvio parziale del Molo

Polisettoriale. La vera trattativa, però, riguarderà quello che è il prospetto a

medio termine dei turchi sullo scalo jonico. Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno

già chiesto un piano triennale con scadenza dicembre 2023 per capire quali

saranno i volumi di traffico e, conseguentemente, il piano occupazionale. I primi

72 lavoratori ex Tct sono stati riassorbiti ed è, banalmente, una bella notizia. Ne

rimangono più di 400, però. Alcuni scogli sono all' orizzonte. Per esempio, tra l'

organizzazione del lavoro di quella che un tempo era Tct di Evergreen e questa

di Yilport, ci sono alcune differenze sostanziali che riguardano soprattutto alcune

figure impiegatizie. Sul monitoraggio e sulla pianificazione degli sbarchi, con Tct

una cinquantina di impiegati gestiva le operazioni di ship planning e yard

planning. Due uffici si occupavano di pianificazione preliminare e successiva.

Yilport invece fa svolgere la funzione a un ufficio centrale, in questo caso in Portogallo. Per i sindacati si creerebbe un

problema di responsabilità e un taglio di 50 persone: c' è una postilla, nell' ultimo verbale in cui si specifica che l'

accordo ha questo neo da riparare. In più ci sono figure operaie che non rientrano nell' organigramma di Yilport e per

loro bisogna organizzare corsi di riqualificazione professionale altrimenti non ci sono sbocchi. «Siamo partiti, ora il

territorio deve dare le giuste risposte e le aziende devono guardare al nostro porto - ha rimarcato Carmelo Sasso,

segretario generale Uiltrasporti - la bella notizia che evidenzierei è che domenica sono stati imbarcati 30 contenitori di

export sulla nave. Significa che le aziende limitrofe hanno fatto lavorare autotrasportatori e portuali. Solo se il porto

genera traffico, l' operatore resta legato al Paese». «È stato un negoziato complicato, abbiamo lamentato parecchie

cose ma siamo riusciti ad arrivare a una prima intesa - ha confermato Oronzo Fiorino della Fit Cisl - Il piano

industriale riferito ai prossimi tre anni sarà decisivo. Per legge, gli operativi da assorbire dall' agenzia devono essere il

90% sul totale, sugli impiegati hanno un obbligo del 60%. Per noi sarà importante la proiezione fino a dicembre 2023

per tarare le richieste al governo sulla proroga del rifinanziamento dell' agenzia portuale». Anche per Michele De

Ponzio della Filt Cgil quella attuale è «una fase soft per ripartire gradualmente e rimettere in moto le varie attività.

Abbiamo avuto delle prime difficoltà ad allineare i modus operandi, poi però ci sono stati i chiarimenti. Abbiamo

trovato una quadra ottima, 70 diretti e una quindicina sulla security per questo primo passo è una grande conquista.

Ora bisogna pensare a tutti gli altri». La ricollocazione sarà proporzionata al traffico negli anni. Perciò è stato basilare

ripartire ma sarà altrettanto fondamentale incrementare i volumi. Si stima che per raggiungere il break even su 500

lavoratori serva più o meno movimentare 1 milione di Teus. E allora è presumibile che le organizzazioni di categoria

pressino le istituzioni per aggiornare il piano dei fabbisogni formativi dei lavoratori dell' agenzia rispetto anche ad altre

società. Un nome su tutti è il gruppo Ferretti che già mostrato interesse concreto per la concessione dell' area ex Yard

Belleli che potrebbe arrivare a breve. È possibile che, una volta avviato il processo di riqualificazione sugli ex Tct,

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Un punto su cui ha insistito anche l' Unione sindacale di base spiegando che per i restanti lavoratori servirebbe

ulteriore garanzia di continua copertura economica del 2021 e contestualmente capire quando partiranno i corsi di

formazione e riqualificazione del personale e se seguiranno dei criteri legati al tipo di mansione per le prossime

assunzioni. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Taranto - Approdata la prima nave al Molo Polisettoriale, San Cataldo Container Terminal

13 Jul, 2020 Le sirene dei rimorchiatori hanno accolto, domenica 12 luglio, a l

Molo Polisettoriale del porto di Taranto, l' arrivo della portacontainer "Nicola"

della compagnia CMA-CGM con il quale prende nuovamente avvio l'

operatività del terminal . La nave inaugura l' inserimento dello scalo ionico nel

servizio feeder 'SSLMED Turmed' che connette Taranto con Turchia, Malta e

Tunisia, impiegando navi fino a 1.100 teu. ' L' attivazione del primo servizio

feeder rappresenta il punto di partenza per il rilancio dei traffici commerciali ' -

ha spiegato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio,

Sergio Prete - ' Il riposizionamento competitivo del porto di Taranto anche

come gateway nello scenario Mediterraneo dello shipping e della logistica è

ormai una realtà. Grazie al re-start dell' operatività del terminal si possono

aprire prospettive importanti per l' internazionalizzazione delle imprese della

Puglia e di tutto il Mezzogiorno '. Il terminal in concessione dal gennaio

scorso alla società 'San Cataldo Container Terminal (SCCT)' che fa parte del

gruppo turco YILPORT, key global player nel settore dello shipping,

tredicesimo operatore terminalistico su scala globale che detiene una

partecipazione del 24% in CMA-CGM . Nella fase di start-up del terminal, per le operazioni di carico e scarico,

verranno utilizzate gru semoventi e, in parallelo, sarà completato il revamping del primo blocco di gru di banchina,

tuttora in corso, a cura della società danese Konecranes che permetterà di incrementare la produttività del terminal. L'

infrastruttura, con un' estensione di 1 milione di mq e con una profondità dei fondali che sarà portata a -16,5 m entro

la fine del 2021, rappresenta un hub intermodale nel cuore del Mediterraneao con una capacità di 2/2.5 milioni di Teus,

in grado di accogliere navi di ultima generazione. La dotazione di 900 prese per contenitori reefer apre, inoltre,

prospettive per lo sviluppo della logistica del freddo, a beneficio della filiera agroalimentare. Con i prossimi scali sarà

attivato anche il servizio ferroviario di collegamento con i principali hub intermodali del centro e nord Italia.

Corriere Marittimo

Taranto
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Ieri al Molo Polisettoriale del porto di Taranto è approdata la prima portacontenitori

Scalo della "Nicola", che CMA CGM impiega nel servizio feeder SSLMED

Turmed Ieri, con lo scalo della portacontainer Nicola della CMA CGM, è stata

riavviata l' attività operativa al Molo Polisettoriale del porto di Taranto che era

inattivo dall' inizio del 2015 quando la società terminalista Taranto Container

Terminal (TCT) aveva movimentato gli ultimi contenitori sulla banchina per poi

riconsegnare il terminal all' Autorità Portuale ( del 29 settembre 2015). Da

allora lo scalo portuale pugliese era uscito dalla rete globale dei servizi

marittimi containerizzati. Con l' assegnazione della gestione del Molo

Polisettoriale al gruppo turco Yilport, assunta a fine 2018 ( del 20 novembre

2018), sono state poste le basi per il rientro in questo mercato avvenuto ieri

con l' approdo della Nicola , che è utilizzata nel servizio feeder SSLMED

Turmed che collega Taranto con Turchia, Malta e Tunisia impiegando navi

della capacità sino a 1.100 teu. L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

ha specificato che nella fase di start-up al terminal al Molo Polisettoriale, che

Yilport gestisce attraverso la filiale San Cataldo Container Terminal (SCCT),

per le operazioni di carico e scarico verranno utilizzate gru semoventi e, in

parallelo, sarà completato il revamping del primo blocco di gru di banchina, tuttora in corso, a cura della società

danese Konecranes che permetterà di incrementare la produttività del terminal ( del 15 gennaio 2020). Inoltre la

profondità dei fondali del terminal, che avrà una capacità di traffico annua pari a 2 - 2,5 milioni di teu, sarà portata a

-16,5 metri entro la fine del 2021. «L' attivazione del primo servizio feeder - ha commentato il presidente dell' AdSP,

Sergio Prete - rappresenta il punto di partenza per il rilancio dei traffici commerciali. Il riposizionamento competitivo

del porto di Taranto anche come gateway nello scenario Mediterraneo dello shipping e della logistica è ormai una

realtà. Grazie al re-start dell '  operatività del terminal si possono aprire prospettive importanti per l '

internazionalizzazione delle imprese della Puglia e di tutto il Mezzogiorno».

Informare

Taranto
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Operativo il Molo Polisettoriale a Taranto

Lo scalo pugliese inserito nel servizio feeder 'SSLMED Turmed'

Redazione

TARANTO Torna operativo il Molo Polisettoriale del porto di Taranto. Ieri

mattina, il primo scalo della nave portacontenitori Nicola della compagnia

Cma-Cgm ha infatti inaugurato l'inserimento dello scalo pugliese nel servizio

feeder SSLMED Turmed che connette Taranto con Turchia, Malta e Tunisia,

impiegando navi capaci di trasportare fino a 1.100 teu. Come ricorda

l'Autorità di Sistema portuale del Mar Ionio , il terminal è nuovamente

operativo grazie alla sinergia con il neo concessionario San Cataldo

Container Terminal (SCCT) che fa parte del gruppo Yilport, key global player

nel settore dello shipping, tredicesimo operatore terminalistico su scala

globale che detiene una partecipazione del 24% in Cma-Cgm. Nella fase di

start-up del terminal, per le operazioni di carico e scarico, verranno utilizzate

gru semoventi e, in parallelo, sarà completato il revamping del primo blocco di

gru di banchina, tuttora in corso, a cura della società danese Konecranes che

permetterà di incrementare la produttività del terminal. Il Molo Polisettoriale,

con un'estensione di un milione di mq e con una profondità dei fondali che

sarà portata a 16,5 m entro la fine del 2021, rappresenta un hub intermodale

nel cuore del Mediterraneao con una capacità dai 2 ai 2,5 milioni di teu, in grado di accogliere navi di ultima

generazione. La dotazione di 900 prese per contenitori reefer apre, inoltre, prospettive per lo sviluppo della logistica

del freddo, a beneficio della filiera agroalimentare. Con i prossimi scali sarà attivato anche il servizio ferroviario di

collegamento con i principali hub intermodali del centro e nord Italia. L'attivazione del primo servizio feeder

rappresenta il punto di partenza per il rilancio dei traffici commerciali , ha dichiarato Sergio Prete, presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ionio Il riposizionamento competitivo del porto di Taranto anche come

gateway nello scenario Mediterraneo dello shipping e della logistica è ormai una realtà. Grazie al re-start

dell'operatività del terminal si possono aprire prospettive importanti per l'internazionalizzazione delle imprese della

Puglia e di tutto il Mezzogiorno ha concluso Prete.

Messaggero Marittimo

Taranto
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Tornano le porta-container a Taranto

Dopo 5 anni, la prima nave del nuovo concessionario Yilport. TARANTO -

Riprende domani, dopo 5 anni, il traffico container al porto di Taranto, con

l'approdo alla banchina di una nave feeder del gruppo turco Yilport, nuovo

concessionario del molo polisettoriale, e della compagnia Cma Cga. Il feeder

intramediterraneo toccherà Taranto due volte la settimana. Un secondo arrivo

è previsto per il 15 luglio. La società San Cataldo Container Terminal del

Gruppo Yilport e i sindacati hanno raggiunto un accordo che garantisce l'inizio

delle attività e l'impiego di oltre 70 dei circa 500 lavoratori della ex Taranto

container terminal (Tct), poi presi in carico dall'agenzia portuale per il lavoro

Taranto Port Worker Agency. Il piano industriale di San Cataldo Container pre-

Covid stabilisce la ricollocazione graduale di tutti i lavoratori.

Transportonline

Taranto
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IL BANDO DEL MIT LE PROPOSTE PUNTANO A RIQUALIFICARE IL LUNGOMARE E LE MURA

Recupero affaccio sul Mar Grande i progetti di Comune e Authority

Le idee di Municipio e Autorità di Sistema portuale

Comune di Taranto e Autorità portuale si candidano per ottenere dei

finanziamenti ministeriali. Lo scorso 21 marzo, il ministero delle Infrastrutture e

dei trasporti pubblicava un bando: "Pro gramma di Azione e Coesione"

comple mentare al Pon Infrastrutture e Reti 2014 - 2020, con scadenza fissata

per il 14 luglio. Il Municipio parteciperà al bando ministeriale per quel che

riguarda l' Asse B - Programma recupe ro waterfront. E per questo motivo, già

nei mesi scorsi, aveva avviato subito interlocuzioni con l' Auto rità di sistema

portuale, considerata (così come si legge nella delibera di giunta approvata)

«la reciprocità degli interessi volti alla sistemazione di parti pubbliche del

territorio prospicienti i l mare a partire dall ' interfaccia città - porto,

rappresentata dal varco Est e dalla calata 1 (quartiere Tamburi - Porta Napoli)

per poi proseguire al piede delle "Mura Aragonesi" (Isola madre) e culminare

con la sistemazione del piede del lungomare Vittorio Emanuele III (Borgo di

Taranto)». In particolare, con una delibera della stessa giunta, era stato

approvato lo schema per un accordo di collaborazione composto di 9 articoli

nel quale si precisava che ciascuna delle parti avrebbe nominato un gruppo di

lavoro incaricato dello svolgimento delle previste attività oggetto dell' Accordo consistenti innanzitutto nella

costituzione di una Cabina di regia - Comitato di indirizzo da convocare con cadenza mensile. Comune di Taranto e

Autorità portuale hanno così elaborato tre diversi progetti: spostamento del varco Est, funzionale alla pubblica

accessibilità al nuovo edificio polifunzionale in fase di completamento e conseguente formazione di una ampia parte

pubblica sistemata a verde e a piazza; formazione della passeggiata al piede delle Mura con collegamento

ciclopedonale e possibile accesso ai locali ipogei presenti nell' Isola e, infine, formazione della passeggiata pedonale

al piede della scarpata del Lungomare Vittorio Emanuele III e, in ultimo, la sistemazione delle gallerie esistenti al

termine del Lungomare storico e delle antistanti aree sino alla linea di battigia. Queste tre proposte sono così confluite

in un unico "Programma di interventi di recupero e valorizzazione dei waterfront urbani sul Mar Grande e della

interfaccia Città - Porto". Fabio Venere.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Porto e impresa "4.0" Gli obiettivi di MaSK

GIOIA TAURO L' esperienza sta dimostrando che creare le condizioni per

operare nell' ambito di grandi concentrazioni spaziali di imprese focalizzate

sulla logistica porterà, in futuro, a godere di una posizione di vantaggio

competitivo. Condizione imprescindibile è che le aggregazioni territoriali

acquisiscano una propria individualità ed autonomia strategica e sviluppino la

loro capacità di generare flussi di traffico aggiuntivi per l' intero sistema,

esplorando nel contempo nuove opportunità imprenditoriali a elevato valore

aggiunto e promuovendo la sperimentazione di iniziative operative di

partnership intra ed interdistrettuali. Le innovazioni nei sistemi di produzione,

nel commercio mondiale e nella tecnologia del trasporto, sono i fattori che

spiegano in gran parte la significativa trasformazione delle funzioni portuali

che si sta manifestando negli ultimi anni. Il concetto che sintetizza questa

evoluzione è quello di "porti di quarta generazione". Il porto, quindi, non è più

solo un centro di movimentazione e di attività industriali e commerciali, che

aggiungono valore alle merci, ma si propone come una vera e propria

piattaforma logistica i cui servizi che offre vanno ad incidere ben al di là dei

confini fisici. Sono queste le ragioni per cui la Fondazione M.A.SK. perseguirà gli obiettivi di creare sinergie tra l'

Istituto tecnico superiore "M.A.SK." e le imprese per la progettazione di percorsi formativi congiunti, allargando la

collaborazione anche a programmi e progetti di innovazione; sperimentare nuove metodologie didattiche per l'

innovazione ed il trasferimento tecnologico alle PMI; formare competenze utili a sostenere lo sforzo di upgrade

tecnologico del capitale umano per adeguarsi ai nuovi requisiti indicati dal modello di Industria 4.0; potenziare l' offerta

formativa della Fondazione M.A.SK. in relazione alla dinamicità ed alla capacità di assorbimento di personale ad alta

specializzazione tecnica nei settori produttivi di riferimento ed alla capacità di interpretare il fabbisogno di

innovazione. d.l. Prima rigaseconda rigaterza riga.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Autorità portuale di Gioia Tauro: avvio delle prove preselettive per sei concorsi

L' Autorità portuale di Gioia Tauro procede all' avvio delle prove preselettive

per i sei concorsi banditi dall' Ente, al fine di coprire le specifiche figure

professionali previste in pianta organica. Le prove preselettive si terranno

presso l' Istituto d' istruzione superiore "Severi Guerrisi" sito in via Galluppi, 1

a Gioia Tauro. Si svolgeranno, a partire, da giorno 29 luglio con inizio alle ore

8,30 e seguiranno il seguente calendario: Ore 8.30 - prova preselettiva per la

copertura di un posto di impiegato di III livello nel Settore Affari Generali e

Personale - Area Finanza Controllo e Risorse Umane - sede di Gioia Tauro.

Ore 11.00 - prova preselettiva per la copertura di un posto di impiegato di IV

livello nel Settore Gare Lavori Pubblici - Area Tecnica - sede di Gioia Tauro.

Ore 14.30 - prova preselettiva per la copertura di un posto di impiegato di IV

livello nel Settore progettazione - Area Tecnica - sede di Gioia Tauro. Ore

17.30 - prova preselettiva per la copertura di un posto di impiegato di IV livello

nell' Area Sedi Periferiche - sede di Corigliano Calabro. Il giorno successivo, il

30 luglio si svolgeranno le seguenti prove preselettive: Ore 8.30 (dalla lettera

A alla Lettera L ) - prova preselettiva per la copertura di un posto di impiegato

di IV livello nel Settore Demanio e SID - Area Amministrativa - sede Gioia Tauro. Ore 11.00 seguirà prova preselettiva

per i candidati con il cognome dalla lettera M alla Z per la copertura di un posto di impiegato di IV livello nel Settore

Demanio e SID - Area Amministrativa - sede Gioia Tauro. Ore 14.00 - prova preselettiva per la copertura di un posto

di impiegato di III livello nel Settore Risorse Finanziarie e Contabilità - Area Finanza Controllo e Risorse Umane -

sede di Gioia Tauro. Si invitano i candidati a presentarsi per l' espletamento della prova preselettiva muniti di un

documento di riconoscimento in corso di validità e della copia della ricevuta attestante l' avvenuta consegna della

domanda di partecipazione, pena l' inaccessibilità a partecipare alla prova preselettiva. A causa, altresì, dell'

emergenza sanitaria in atto relativa al Covid-19, i candidati dovranno essere muniti di mascherina. Si sottolinea,

inoltre, che le comunicazioni relative a suddetta partecipazione concorsuale sono regolarmente pubblicate, come da

bando, sul sito dell' Ente: www.portodigioiatauro.it.

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Avvio delle prove preselettive per i sei concorsi pubblici banditi dall' Autorità portuale di
Gioia Tauro [INFO UTILI]

Le prove preselettive si terranno presso l' Istituto d' istruzione superiore Guerrisi a Gioia Tauro

L' Autorità portuale di Gioia Tauro procede all' avvio delle prove preselettive

per i sei concorsi banditi dall' Ente, al fine di coprire le specifiche figure

professionali previste in pianta organica. Le prove preselettive si terranno

presso l' Istituto d' istruzione superiore "Severi Guerrisi" sito in via Galluppi, 1

a Gioia Tauro. Si svolgeranno, a partire, da giorno 29 luglio p.v., con inizio alle

ore 8,30 e seguiranno il seguente calendario: Ore 8.30 - prova preselettiva per

la copertura di un posto di impiegato di III livello nel Settore Affari Generali e

Personale - Area Finanza Controllo e Risorse Umane - sede di Gioia Tauro.

Ore 11.00 - prova preselettiva per la copertura di un posto di impiegato di IV

livello nel Settore Gare Lavori Pubblici - Area Tecnica - sede di Gioia Tauro.

Ore 14.30 - prova preselettiva per la copertura di un posto di impiegato di IV

livello nel Settore progettazione - Area Tecnica - sede di Gioia Tauro. Ore

17.30 - prova preselettiva per la copertura di un posto di impiegato di IV livello

nell' Area Sedi Periferiche - sede di Corigliano Calabro. Il giorno successivo, il

30 luglio p.v., si svolgeranno le seguenti prove preselettive: Ore 8.30 (dalla

lettera A alla Lettera L ) - prova preselettiva per la copertura di un posto di

impiegato di IV livello nel Settore Demanio e SID - Area Amministrativa - sede Gioia Tauro. Ore 11.00 seguirà prova

preselettiva per i candidati con il cognome dalla lettera M alla Z per la copertura di un posto di impiegato di IV livello

nel Settore Demanio e SID - Area Amministrativa - sede Gioia Tauro. Ore 14.00 - prova preselettiva per la copertura

di un posto di impiegato di III livello nel Settore Risorse Finanziarie e Contabilità - Area Finanza Controllo e Risorse

Umane - sede di Gioia Tauro. Si invitano i candidati a presentarsi per l' espletamento della prova preselettiva muniti di

un documento di riconoscimento in corso di validità e della copia della ricevuta attestante l' avvenuta consegna della

domanda di partecipazione, pena l' inaccessibilità a partecipare alla prova preselettiva. A causa, altresì, dell'

emergenza sanitaria in atto relativa al Covid-19, i candidati dovranno essere muniti di mascherina. Si sottolinea,

inoltre, che le comunicazioni relative a suddetta partecipazione concorsuale sono regolarmente pubblicate, come da

bando, sul sito dell' Ente: www.portodigioiatauro.it.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Maxi tariffe per gli ormeggi a Palau arriva l' alt del Tar

Accolto il ricorso della Petagus contro il Comune: stop al pagamento del 31 luglio Il legale della società: «Ovunque si
taglia per il Covid, qui raddoppiano gli importi»

WALKIRIA BALDINELLI

PALAU Pagamento di ormeggio sospeso per la rata di luglio. Il tribunale

amministrativo ha accolto il ricorso della società Petagus sas di Tonino Atria

& C. contro il Comune di Palau (non costituito in giudizio), per l' annullamento

e la sospensione delle delibere comunali relative alle modifiche del

regolamento del porto turistico e delle tariffe di ormeggio. «Ritenuta la

sussistenza del danno di particolare gravità lamentato in ricorso - è riportato

nel decreto presidenziale -, si accoglie la domanda di misure cautelari

monocratiche e per l' effetto si sospende la richiesta di pagamento con

esclusivo riferimento alla rata del 31 luglio 2020». La camera di consiglio

collegiale per il merito del ricorso è fissata per il 5 agosto. La Petagus

trasporta i passeggeri dal porto turistico di Palau con gli itinerari delle gite

alle isole dell' arcipelago maddalenino. Tonino Atria lavora nel settore della

nautica dal 1991, ha iniziato a 24 anni. «Rispetto all' anno scorso - spiega -,

la tariffa di ormeggio è più che raddoppiata: per un gommone e una

imbarcazione per il trasporto passeggeri il canone annuo è passato da 9.750

a 22mila euro. Mentre alla Maddalena e a Santa Teresa si applicano tariffe

assai inferiori». Il provvedimento del Tar fa da apripista agli altri operatori nautici che da tempo e a più riprese

chiedono all' amministrazione comunale la sospensione dell' aumento dei canoni. «La vicenda - commenta il legale

della Petagus, Andrea Pubusa - ha colpito anche i giudici per la stranezza di una decisione in evidente

controtendenza, mentre a vari livelli governativi c' è la tendenza ad andare incontro alle attività, specialmente in questo

periodo di emergenza sanitaria, il Comune di Palau raddoppia i costi di ormeggio». Le imprese nautiche da mesi

chiedono una riduzione delle tariffe per gli ormeggi nel porto turistico gestito dal Comune. Le ripercussioni

economiche dell' emergenza da Covid-19 minano il futuro delle aziende locali e di numerose famiglie. Come

sottolineato dai titolari delle attività del settore, rispetto al 2019 le tariffe sono aumentate anche del 170%.

Esemplificando i rincari annui, per un gommone di 5,4 metri lo scorso anno si pagavano 511 euro, quest' anno 1.395.

Per un' imbarcazione inferiore a dieci metri il salto è del 147%: da 2.380 a 5.878 euro. Per una superiore agli undici

metri la tariffa è di 5.600 euro, contro i precedenti 2.800. Variazione altrettanto alta per i contratti semestrali di barche

superiori ai dodici metri, il costo è passato da 3.900 a 9mila euro. Sul rincaro delle tariffe degli ormeggi era

intervenuta più volte anche la minoranza consiliare, con un' interpellanza durante la fase della piena emergenza

sanitaria, proprio per sostenere le aziende in difficoltà del comparto nautico. Chiedeva «la riduzione dell' importo

dovuto da tutti i titolari aventi diritto al posto barca per il 2020 nel porto turistico di Palau al fine di evitare eventuali

contenziosi».

La Nuova Sardegna

Cagliari
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Messina, la replica dell' Amministrazione a Cmbd: "Continua la disinformazione propinata
alla cittadinanza"

Messina, l' assessore Previti sulla querelle con Cmbd: "In cinque anni non siete riusciti a far abbattere le tre villette
abusive ci ha dovuto pensare De Luca in dieci giorni"

" Il motivo per il quale ho deciso di ritornare sull' argomento del Masterplan -

precisa in una nota l' Assessore Carlotta Previti - è perché non ritengo più

tollerabili, le continue disinformazioni che i sostenitori di CMDB continuano a

propinare alla cittadinanza, in assenza di qualunque documento ufficiale che

provi quanto fantasiosamente da loro asserito. C' è un dato incontrovertibile:

alla data di insediamento di questa Amministrazione gli interventi del

Masterplan erano titoli sulla carta. TITOLI. Ed inserire il titolo di un progetto in

un elenco non significa che il progetto possa essere considerato cantierabile.

Nel giugno del 2018 non era stata attivata NESSUNA procedura di

progettazione nella sua tripartizione studio di fattibilità/definitivo/esecutivo per

giungere alla cantierabilità degli interventi. È per le sopra esposte ragioni che

reitero anche Io l' invito all' ex Sindaco e/o a qualunque rappresentante dell' ex

Giunta a confrontarsi con la sottoscritta sul tema in un dibattito pubblico

aperto a tutta la cittadinanza. Invito peraltro già più volte disatteso. Al mio

insediamento ho inteso prioritariamente identificare tutte le situazioni in cui le

fasi procedurali degli interventi non erano allineate ai vincoli temporali dei

programmi esponendo gli interventi al rischio di disimpegno finanziario ex art. 136 del Reg. UE 1303/2013. La verità

che all' epoca saltò fuori era sconcertante: una assoluta frammentarietà degli interventi con discordanza di dati; non

esisteva una banca dati non dico informatizzata ma neanche cartacea contenente le informazioni anagrafiche,

finanziarie, fisiche e procedurali relative alle opere pubbliche e al loro stato di attuazione come prescritto dalla

normativa sull' attività di monitoraggio delle opere pubbliche (d.lgs. 229/2011). Nessuna traccia di attività di indirizzo

politico per far rispettare i vincoli imposti dai programmi finanziari, una incomprensibile dilatazione temporale di tutte

le fasi procedimentali riguardanti la progettazione, le gare e le sottoscrizioni dei contratti: il rischio di definanziamento

di tutti i titoli inseriti nel Masterplan era altissimo. Dal 2016 al 2018 non vi era traccia di nessuna attività di

progettazione e monitoraggio delle procedure amministrative. Insieme al Sindaco, al Vicesindaco e a tutta la squadra

di Giunta ci siamo rimboccati le maniche ed abbiamo avviato una intensa attività di ricognizione e monitoraggio con

tutti i Dipartimenti e i Rup con riunioni settimanali e a tutti i dirigenti è stato richiesto di indicare per ogni progetto la

eventuale necessità di un supporto tecnico ed amministrativo al fine di poter espletare l' incarico nel rispetto del

cronoprogramma temporale che abbiamo concordato con tutti i responsabili. Tutti i dati acquisiti dal processo di

monitoraggio e dall' attività di verifica sono stati rielaborati in un software da cui è stato estrapolato un quadro

organico degli investimenti, razionalizzando e integrando le informazioni esistenti attraverso l' indicazione dello stato

di attuazione, delle date per la stipula obbligazione giuridicamente vincolanti, delle date inizio lavoro/inizio

servizi/consegna fornitura. E abbiamo presentato un Piano Straordinario Infrastrutturale denominato Riparte Messina

prevedendo n. 166 cantieri per il territorio urbano, con l' indicazione puntuale delle date di apertura cantieri e la loro

conclusione. Il mancato rispetto delle date, senza giustificato motivo, comporterà l' adozione immediata di azioni

correttive e il perdurante inadempimento in merito alle scadenze indicate provocherà la revoca dell' incarico ai

Responsabili e la conseguente ed obbligatoria segnalazione alla Corte dei Conti. È grazie a questo immenso lavoro

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 71

di due anni che ho potuto accelerare la spesa e diffido chiunque a raccontare che ho potuto accelerare la spesa

grazie al lavoro di Accorinti. Reitero a tal punto il mio invito a qualunque rappresentante della Giunta Accorinti, perché

sono curiosa di capire cosa significa la seguente affermazione: ' la bugia di D' Alia fu resa evidente dalla immediata
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capacità di incardinamento dei progetti nei finanziamenti e grazie a questo lavoro l' Assessore Previti ha potuto

rendicontare nel 2018 e nel 2019.' Dovete spiegare a me e alla città cosa significa questa frase . Davanti a tutti i

cittadini. In ottica trasparenza. In quella occasione potremo parlare del porto di Tremestieri e del fatto che in cinque

anni non siete riusciti a far abbattere le tre villette abusive per dare inizio ai lavori dell' infrastruttura di cui Messina

aveva bisogno con troppa urgenza. Ci ha dovuto pensare De Luca in dieci giorni a spazzare via quello schifo e solo

allora i lavori sono iniziati. Oppure parliamo della Via Don Blasco? In cinque anni avete apportato delle modifiche - per

altro sbagliate - a quello che era il progetto originale impedendo anche qui l' inizio dei lavori. Parliamo della

soppressione dell' intervento Sportello sull' imprenditoria giovanile? La mia nota tace perché l' incarico per l' avvio

dello Sportello, ironia della sorte, fu affidato ad una società già in liquidazione e in una grave crisi debitoria sfociata in

una situazione di insolvenza che ha prudenzialmente portato questa amministrazione 1) alla sospensione dell'

affidamento del contratto di servizio al fine di evitare che lo stato di crisi e insolvenza potesse avere un impatto

negativo sul bilancio del comune 2) alla riprogrammazione dell' intervento che verrà affidato secondo procedure di

legge ad evidenza pubblica. Mi dispiace sottolineare la disinformazione sul presunto definanziamento della Piastra

Logistica : in data 14 novembre 2018 è stato siglato un Protocollo d' Intesa con l' Autorità Portuale per la

realizzazione di una Piastra logistica-distributiva nell' area San Filippo/Tremestieri: il comune finanzierà la

progettazione (con l' importo di 1.531241,00 a carico del Patto) e l' Autorità Portuale realizzerà i lavori previsti nel

progetto. E' vero che abbiamo eliminato il progetto ROM-Mempowerment per l' importo di 1.500.000,00(sul Pon e

non sul Patto): il progetto prevedeva un percorso di inserimento professionale e lavorativo per gli adulti Rom con l'

avvio di imprese sociali. Non abbiamo ritenuto il progetto né prioritario né coerente con il nostro programma di

governo dovendo amministrare una città con migliaia di disoccupati, infermi, disabili, anziani e famiglie nelle baracche

che necessitano di una rete di protezione sociali non ancora adeguata agli standard di una città europea. Pertanto è

stato ritenuto opportuno destinare la relativa somma al progetto SpazIA per l' assistenza a persone con bisogni

speciali e per intraprendere percorsi di inclusione attiva con particolare riguardo a borse lavoro e tirocini formativi

oltre l' acquisto di pulmini al fine di internalizzare il servizio trasporto disabili. Vogliamo parlare del progetto Strada

Facendo che stanziava 1.496.457,76 per la Casa Di Vincenzo ? La dotazione finanziaria era assolutamente

sovrastimata rispetto al target di utenza servito anche in ragione di servizi accessori ed è stato ritenuto più

conducente gestire la struttura in house attraverso la Messina Social City assicurando il medesimo standard di servizi

e prevedendo solo 150.000,000 per un rimborso spese per il mantenimento della struttura programmando le diverse

azioni con linee di finanziamento propriamente dedicate. L' intervento pertanto è stato rimodulato in diminuzione

allocando le relative economie in favore del progetto SpazIA per le finalità sopra descritte. Le rimodulazioni hanno

portato ad una 'non spesa' riciclabile a causa della pandemia in spesa corrente per i non abbienti?' La spesa per le

famiglie meno abbienti verte sulle risorse vincolate dello Stato e della regione in emergenza e sulle risorse della L.

328/00 che dal 2010 giacevano in fondo ai cassetti per l' incapacità di spesa di una burocrazia e di una classe politica.

Non certo sulla nostra incapacità di spesa . Le rimodulazioni delle risorse sono state effettuate con la logica di

razionalizzazione delle risorse nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità e nel rispetto del

principio di complementarietà tra le varie fonti di finanziamento inserendo interventi avviati e non completati

originariamente a carico del bilancio comunale e consentendo una riduzione del 50% della spesa corrente destinata ai

servizi sociali che erano finanziati con il bilancio comunale invece che con i programmi finanziari extrabilancio dedicati

al sociale. Il contenimento della frammentazione di interventi, della polverizzazione della spesa e delle relative

procedure amministrative connesse all' attuazione è caldamente raccomandato anche in tutte le relazioni annuali della

Corte dei Conti. Che dire di AMAM: si può dire di tutto ma la matematica non è un' opinione, ad AMAM erano state
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assegnate due opere per un totale di 5.4 milioni di euro nel 2016 (3.1+2.3=5.4!!); si trattava del serbatoio Montesanto

(2.3 milioni di euro) e di interventi di per adeguare l' acquedotto Fiumefreddo di sistemi di sfiati e monitoraggi (3.1

milioni di euro); nulla di più! Dopo l' emergenza dell' ottobre del 2015 per la quale ci si è resi conto che la città dipende
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esclusivamente da questo acquedotto, e con oltre 300 milioni di euro da programmare, nessun' altra cifra era stata

assegnata ad AMAM. Vi erano fondi per 1 milione di euro ma assegnate al Comune di Messina per adeguare la

condotta Cassina ma nulla a che fare con l' emergenza idrica. Cosa si è fatto di quei fondi? Praticamente tutto e di

più! Il tutto è consistito nel prendere progetti preliminari e renderli cantierabili, appaltarli ed aggiudicarli e precisamente

si è riusciti ad acquisire la progettazione cantierabili per il progetto sul Fiumefreddo, lo si è approvato lo si è appaltato

e lo si è aggiudicato nel giugno del 2020. Lo stesso lo si è fatto per il Montesanto per il quale, inoltre, non sono

bastate le somme e quindi AMAM ha implementato la spesa per 1.1 milione di euro. In definitiva non si sarebbe

potuto fare nemmeno l' opera se AMAM non avesse provveduto a co-finanziare; in definitiva anche la previsione di

somme era errata. Sul milione di euro previsto per il comune non si è trovato nulla, nemmeno un incarico di

progettazione per cui si è deciso di affidare le somme ad AMAM che ha progettato con tecnici interni la progettazione

e anche qui si è già giunti alla consegna dei lavori. Quindi, in definitiva, tutte somme già impegnate ed aggiudicate per

le quali i lavori sono stati assegnati alle ditte. Ma proprio perché le somme per AMAM erano insufficienti, la

riprogrammazione del Masterplan di De Luca ha previsto ulteriori 7.5 milioni di euro per il revamping del Depuratore di

Mili, al fine di migliorane la gestione anche, e soprattutto in termini di odori, e 4.5 milioni di euro per ricerche idriche e

ricerche perdite. Cosa si è fatto con queste cifre? Già i progetti appaltabili, redatti da tecnici AMAM, le approvazioni e

gli appalti. L' appalto per il depuratore di Mili è già stato consegnato mentre quello per la ricerca idrica è in fase di

pubblicazione. Ecco cosa si è fatto con i fondi Masterplan dati ad AMAM; le gare d' appalto! Ma anche sul progetto

per lo svincolo autostradale di Santa Teresa si può rappresentare l' iter realizzativo con ottimi risultati. Quali? Uno

svincolo per il quale non esisteva nulla - conclude l' Assessore - oggi è in fase di progettazione appaltabile con i

servizi di ingegneria già affidati al gruppo di progettazione per i quali verrà rispettato il cronoprogramma previsto dal

Masterplan. Il Sindaco occorre saperlo fare ".
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Il parere della Giunta comunale di Augusta al Piano regolatore di sistema portuale della Sicilia
orientale

Il Prsp si discute domani in Consiglio Diverse le osservazioni già presentate

Il consigliere Schermi critico sul deposito GNL che si vuole realizzare nella rada megarese

AUGUSTA - Lo scorso 14 aprile è stata trasmessa dall'Autorità di Sistema

Portuale (AdSP) del Mare della Sicilia Orientale la documentazione relativa al

nuovo Piano Regolatore di Sistema Portuale della Sicilia Orientale Documento

di Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS) al Comune di Augusta. Detta

documentazione è stata discussa dalla Giunta comunale soltanto il 3 luglio e la

deliberazione di Giunta è stata pubblicata il 6 di luglio nell'Albo Pretorio. Il Piano

Regolatore di Sistema Portuale, con le osservazioni apportate dalla Giunta

Comunale, dovrà essere discusso dal Consiglio comunale domani 15 luglio. La

stessa documentazione è stata trasmessa dall'AdSP al Comune di Catania,

sempre il 14 aprile, e la Giunta etnea lo ha discusso in video-conferenza il 21 di

maggio con deliberazione n°49 che è stata trasmessa, lo stesso giorno, al

Consiglio comunale. Il consigliere comunale di Diem25, Giuseppe Schermi,

critica l'amministrazione megarese per il breve lasso di tempo dato al Consiglio

comunale per visionare la documentazione e poter presentare delle

osservazioni. La Giunta comunale ha posto delle osservazioni: La prima

riguarda la delocalizzazione in una sede esterna alla città dello stabilimento

Maxcom I cui depositi di idrocarburi, attualmente siti in pieno centro abitato, costituiscono un elevato rischio, sia alla

pubblica incolumità che alla salute determinata anche dal frequente transitare di mezzi pesanti, contenenti liquidi

altamente infiammabili, che percorrono le strade del quartiere Borgata. Il consigliere Schermi, favorevole alla

delocalizzazione, tuttavia, fa notare che Detta osservazione è in palese contrasto con il parere favorevole espresso

dall'amministrazione comunale lo scorso maggio in sede di conferenza dei servizi in cui si autorizzava l'ampliamento

dell'attuale pontile della Maxcom di ben 25 metri. La seconda osservazione della Giunta riguarda: La riperimetrazione

degli attuali confini ambito di competenza dell'AdSP, con lo stralcio delle aree sovrapposte alle attuali aree SIN

escludendole dalla pianificazione dell'AdSP e restituendole in modo esclusivo all'area protetta SIC ed al Comune.

Schermi, evidenziando che dette aree non sono specificate, propone di Istituire un Museo del Mediterraneo. La terza

osservazione della Giunta riguarda la costruzione di un terzo ponte, dedicato al traffico pesante, per collegare la

terraferma con l'Isola di Augusta. Schermi propone invece di Ristrutturare i due ponti esistenti, che attualmente non

versano in buone condizioni, e di aprire la Darsena Nuova alla città decongestionandola dal traffico navale. L'AdSP,

inoltre, chiede l'estensione della propria competenza a tutta la fascia di costa che abbraccia il Golfo Xifonio fino ad

includere l'area di Faro Santa Croce. Schermi afferma che ciò porterà un grave danno economico al Comune di

Augusta che, una volta dotatosi del Piano di utilizzo del Demanio marittimo, non incasserà più il 75% del gettito

relativo ai canoni versati dai concessionari di aree pubbliche. Infine - ha concluso Schermi - la Giunta non ha fatto

nessuna osservazione sul deposito di GNL che l'AdSP vuole realizzare all'interno della rada megarese vicino alle

torce sempre accese delle raffinerie aggiungendo una ulteriore criticità a quelle già presenti nell'area. Ciò sa tanto di

silenzio assenso da parte di questa amministrazione comunale. Luigi Solarino

Quotidiano di Sicilia

Augusta
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Munari: 'Per il rilancio dei porti, basta norme servono più semplificazioni'

VITO DE CEGLIA

'Per i porti, il Parlamento si è mosso nel quadro di riferimento dato anche dall'

Unione europea, e benissimo ha fatto a chiarire le possibili ambiguità

contenute nel testo di disposizione concernente le riduzioni dei canoni

applicabili da ciascuna delle Autorità di sistema portuale (AdSP)'. A bocce

ferme, dopo la 'promessa' di governo e MIT di concedere il limite di 10 milioni

di euro a ciascuna Authority per la riduzione temporanea e parziale dei canoni

concessori correggendo le ambiguità dell' art. 199 del Dl Rilancio, ritorna sull'

argomento Francesco Munari, professore ordinario di Diritto dell' Unione

europea all' Università di Genova, ed esperto in materia diritto dei porti,

trasporti, e marittimo . Il professore Francesco Munari Parla a tutto campo,

Munari. E attraverso ShipMag lancia alcune proposte intorno alle quali

dibattere e lavorare per rilanciare i porti quale condizione essenziale per la

ripartenza del Paese . La prima proposta: 'Per i porti italiani, e lo dico con

enfasi, ora occorre davvero una nuova stagione, che non sia normativa

(basta riforme!), ma di cultura e mentalità, le quali purtroppo vanno

notevolmente irrobustite, specie in alcune realtà portuali italiane'. Da dove

partire? 'Il primo aspetto va declinato 'in negativo', pensando ai piani di impresa e di investimento che i concessionari

portuali hanno presentato ai fini del rilascio del titolo, i quali, com' è noto, vengono periodicamente verificati dalle

AdSP: che l' emergenza pandemica abbia fatto saltare qualsiasi previsione è un fatto notorio, e conclamato non solo

in generale, ma anche nelle stesse norme che riguardano il settore. Misure come l' allentamento delle disposizioni

sugli aiuti di Stato, le proroghe ex lege del termine di scadenza delle concessioni (i.e. tutto è sospeso per qualche

tempo come minimo), le riduzioni sui canoni e sui 'diritto d' uso dell' infrastruttura portuale', il sostegno al lavoro

portuale in senso ampio, appaiono indicatori dell' eccezionalità della stagione che viviamo, e che andrebbe ben

compresa e soprattutto gestita'. Secondo lei, è stata compresa la stagione eccezionale che la portualità sta vivendo?

'Il problema vero è che nessuno conosce quale sarà la domanda prospettica che i nostri porti dovranno soddisfare,

perché non è chiaro non solo quando e come riprenderanno il commercio e i traffici mondiali, ma neppure è chiaro

come i nostri porti riusciranno a posizionarsi al riguardo'. Difficile capirlo se poi porti importanti come Genova e

Savona-Vado, oltre ai danni del Covid, devono convivere da anni con criticità infrastrutturali croniche, diventate

gravissime nelle ultime settimane 'E' così, ma è solo un aspetto del problema. In primo luogo, pensiamo alla

situazione delle autostrade liguri e all' impatto che esse hanno sui traffici dei porti di tale Regione; per eccellente che

possa essere il servizio offerto dai concessionari e dai sistemi portuali interessati, è chiaro che tale situazione crea

danni enormi a questi ultimi, e sviamenti di traffico che, una volta perduti, non si sa se e quando possano riprendere.

In secondo luogo, pensiamo anche alle infrastrutture per GNL che tuttora vagheggiano nell' iperuranio dei progetti di

vari porti nazionali. Senza questi investimenti, per cui capitali privati ci sarebbero anche, è inutile parlare di rilancio

delle crociere (per cui l' Italia dovrebbe pur avere un interesse enorme), perché in Stati come Francia e Spagna, assai

più lestamente di noi, scelte e investimenti sono già state fatte'. Francia e Spagna corrono mentre in alcune AdSP

italiane si fanno ancora i controlli periodici della performance dei concessionari: si chiede, ad esempio, di 'asseverare'

nel 2020 l' aggiornamento del business plan rilasciato anni addietro quale condizione per procedere con una
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valutazione positiva delle verifiche periodiche. Non le sembra un paradosso? 'Siamo al totale distacco tra realtà della

situazione socio-economica e dell' impresa e impermeabilità burocratica. Questo iato, che sommessamente mi

appare piuttosto surreale, non è, tengo a dirlo, un problema di regole, ma di



 

lunedì 13 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 76

[ § 1 6 1 3 2 4 6 3 § ]

inopportuno - se non illegittimo - gold-plating . Chiedere a un terzo di 'asseverare' il futuro di qualsiasi terminal è

semplicemente impossibile in questa fase, perché la turbolenza Covid-19 è tutt' altro che finita, la normalità è tutt' altro

che raggiunta, gli scenari prospettici largamente ignoti. Occorre invece che le responsabilità di amministrazione e

governo dei porti per come sancite dal legislatore siano assunte da chi è assegnatario delle stesse'. Quindi, come ne

usciamo? 'Secondo me, dovrà iniziare per forza una stagione di confronto e soluzioni costruttive tra AdSP, imprese,

e mondo del lavoro, per cercare tutti insieme di reagire, di capire quali misure intraprendere per non perdere quote di

traffico e di lavoro in danno dei concorrenti, in una situazione cioè di 'solidarietà' tra stakeholders pubblici, privati e

istituzionali. La solidarietà è molto di moda nel periodo, ma mi pare la chiave di lettura giusta anche in questo

frangente '. Va bene la solidarietà, ma senza una vera semplificazione normativa il meccanismo s' inceppa sempre 'E'

il momento del coraggio e delle scelte, non quello dell' amministrazione difensiva. Dopo di che, chi avrà barato o non

avrà fatto il proprio dovere dovrà essere sanzionato. Il sistema, non solo portuale, non ne può più di verifiche ex ante

bloccanti, tanto più se irrealizzabili e pertanto verosimilmente anche inutili; l' abolizione dei controlli ex ante parrebbe

uno dei punti qualificanti della decantata 'semplificazione' dell' Italia che il Governo ha promesso a noi e all' Unione

europea; ebbene, essa è già da oggi doverosamente praticabile nei porti, nei quali la normativa vigente non prevede

simili soverchie verifiche ex ante , le quali, come dicevo, sono il frutto di superfetazioni burocratiche, attuate per di più

a macchia di leopardo, a conferma di letture 'locali' delle norme che non hanno ragione di esistere'. C' è una speranza

di rinascita per i nostri porti? 'Si chiama Against all odds : ancora oggi abbiamo imprese che vogliono investire nei

porti, vogliono farlo con urgenza, scommettendo sulla ripresa e sul 'rimbalzo' che qualcuno ipotizza. Ciò vale nella

cantieristica e nelle riparazioni/trasformazioni navali, perché l' Italia ha competenze fortissime al riguardo, e una

localizzazione geografica che potrebbe portare molto più lavoro e indotto se solo venisse assecondata. Ma vale

anche per le operazioni commerciali e per le crociere; insomma, per molti servizi portuali in senso lato'. Se la volontà

di investire c' è, in che modo si dovrebbe e potrebbe incentivare? 'In questa fase qualsiasi progetto di investimento

credibile e serio (e per vederlo non ci vogliono certo gli 'asseveratori' terzi), deve avere una corsia assolutamente

preferenziale, collaborativa e semplificata. Le AdSP che ricevono progetti di potenziamento infrastrutturale, o di nuovi

investimenti, specie dai concessionari esistenti che vivono la crisi e cercano risposte per superarla, devono

immediatamente favorire l' avvio e la chiusura dei procedimenti per consentire all' imprenditore di rispondere alla crisi

e alle opportunità che essa non di rado reca con sé'. Qual è l' approccio giusto che l' AdSP deve avere per riuscirci?

'Le imprese e i lavoratori non vanno considerati 'controparti' da radiografare in modo occhiuto e diffidente: sono lo

strumento per lo sviluppo del porto e della stessa ragion d' essere istituzionale delle AdSP. Quelle Autorità che lo

hanno capito hanno vissuto negli ultimi anni sviluppi estremamente positivi delle attività e del lavoro portuale; è

indispensabile che questa diventi la regola generale in Italia. Come ho detto, se poi qualcuno avrà sbagliato o peggio

ingannato l' amministrazione ne pagherà le conseguenze. Ma il non fare, e il non consentire di fare, è un vezzo - o

meglio, un peccato - che non ci possiamo più permettere, neppure nei porti. Urge quindi uno scatto di orgoglio e di

cultura dell' amministrazione, alla cui azione mi piacerebbe poter applicare un duplice mantra: il primo, 'male non fare,

paura non avere'; il secondo, 'non fare, sempre paura avere''.
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